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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
 

 
 

 

SERVIZIO PER LA PULIZIA DI STRADE E PIAZZALI, RITIRO E TRASPORTO A 

SMALTIMENTO DEI RIFIUTI, NELL’AMBITO DEMANIALE DEL PORTO DI BRINDISI E 

SERVIZIO GIORNALIERO DI PULIZIA DEGLI IMMOBILI DEMANIALI E DEGLI UFFICI 

DELLA SEDE DI BRINDISI DELL’AUTORITA’ DI SISTEMA PORTUALE PER LA DURATA DI 

MESI 7 (SETTE)  

 
 
 
 

 

 
a)  Importo Servizio (soggetto a ribasso)  €      437.006,00 

 
b)  

 
Oneri per la sicurezza (art. 26, c. 3-ter D.lgs. 81/08) (non soggetti a ribasso) 

 
€          2.750,00  

  
Totale (a + b)  

 
€      439.756,00 
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Articolo 1 

Oggetto del servizio e modalità di stipulazione del contratto 

L’appalto ha per oggetto l’esecuzione del “Servizio di pulizia di strade e piazzali, ritiro, trasporto e 
smaltimento dei rifiuti, nell’ambito demaniale del porto di Brindisi e servizio giornaliero di pulizia degli 
immobili demaniali e degli uffici della sede di Brindisi della Autorità di Sistema portuale, per il periodo 
di mesi 7 (sette).  

Il servizio di pulizia oggetto dell’appalto, comprende la manodopera, la fornitura da parte dell’impresa delle 
attrezzature e materiali di consumo per il compimento delle operazioni descritte nel presente C.S.A – 
disciplinare prestazionale e nell’elenco prezzi facente parte del medesimo Capitolato. 

Il contratto è stipulato in parte “A CORPO” e parte “A MISURA”. 

 

L’importo del contratto, come determinato in sede di gara, pertanto resta fisso e invariabile per la parte A 
CORPO, senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna successiva verifica sulla misura o sul 
valore attribuito al servizio. Tale parte a corpo verrà liquidata mediante un canone mensile. L’impresa 
appaltatrice, pertanto, dovrà eseguire la scrupolosa analisi e verifica del servizio, al fine di assumersi la piena 
paternità di quanto in esso riportato, oltre alle eventuali proposte migliorative offerte in sede di gara, perché 
nulla resterà escluso nel prezzo a corpo. 

L’importo del contratto, invece potrà variare per la parte a MISURA che sarà corrisposta solo se, e nella 
misura in cui appunto, essa verrà ordinata dal D.E.C. ed eseguita dall’appaltatore, senza che quest’ultimo 
possa pretendere alcunché, nel caso in cui parte o tutta di essa non verrà eseguita. 

 

La quota dell’appalto a CORPO prevede: 

- servizio QUOTIDIANO di pulizia di strade e piazzali mediante lo spazzamento, l’innaffiamento e 
disinfezione, lo sfalcio della vegetazione nell’ambito del comprensorio demaniale del porto di Brindisi, 
ivi compreso il ritiro, trasporto e smaltimento dei rifiuti, urbani e speciali presso impianti autorizzati,  

- servizio QUOTIDIANO di pulizia degli immobili demaniali all’interno del porto di Brindisi e dei relativi 
servizi igienici (Stazione Marittima, Terminal di Levante, Stazione Traghetti, area esterna del 
Fabbricato di Via Spalato, Servizi igienici dell’area di imbarco di Costa Morena, Terminal passeggeri 
di Punta delle Terrare, Struttura di controllo extra Schengen di Costa Morena Ovest, Servizi igienici di 
Costa Morena Est); 

- pulizia QUOTIDIANA degli uffici e relativi servizi igienici della sede di Brindisi di questa Autorità di 
Sistema portuale e relative aree di pertinenza; 
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La quota parte a MISURA riguarda altre prestazioni che, per la loro caratteristica di eccezionalità non 
possono essere quantificate con esattezza e quindi non possono essere previste nel servizio a corpo. Tali 
prestazioni pertanto saranno computate a misura ogni qualvolta verranno effettuate su esplicita richiesta del 
Direttore dell’Esecuzione del Contratto (D.E.C.), e saranno liquidate nel SAL immediatamente successivo. Si 
tratta comunque, sinteticamente, di interventi per pulizie straordinarie, riguardanti sia aree esterne di scarso 
utilizzo quali piazzali, banchine, strade, che superfici interne agli immobili demaniali, di scarso utilizzo quali 
locali, servizi, vetrate, oltre agli specchi acquei ed ai programmi di pulizie speciali come meglio descritte nel 
successivo Art. 5. 

Articolo 2 

Ammontare dell’appalto e oneri per la sicurezza 

L’importo complessivo stimato a base d'asta, per il periodo complessivo dei sette mesi, è di € 439.756,00 
(quattrocentotrentanovemilasettecentocinquantasei/00), di cui € 437.006,00 per lo svolgimento del 
servizio (soggetti a ribasso) ed € 2.750,00 per oneri di sicurezza ex art. 26, D.lgs. 81/08 (non soggetti a 
ribasso).  

L’importo a base d’asta si compone secondo lo schema di seguito riportato: 

A) Servizio “a corpo” 
Importo a corpo per servizio pulizie aree esterne per 7 MESI  €         233.000,00 

Importo a corpo per servizio pulizie interne agli immobili per 7 MESI  €         121.546,00 

 €         354.546,00 
B) Servizio “a misura”  
Importo “a misura” per pulizie interne ed esterne per 7 MESI €           82.460,00 

SOMMANO (A+B)  €  437.006,00 

Oneri per la Sicurezza per (non soggetti a ribasso) per 7 MESI   €            2.750,00 

IMPORTO TOTALE A BASE D’ASTA       €        439.756,00 

 

Dagli importi sopra riportati ne deriva che: 

Il canone mensile complessivo sarà € 50.649,42 (pari ad 1/7 di € 354.546,00), di cui € 33.285,71 (pari 
ad 1/7 di € 233.000,00) per pulizie aree esterne ed € 17.363,71 (pari ad 1/7di € 121.546,00) per pulizie 
interne agli immobili. 
Oltre al canone mensile verranno altresì liquidati gli importi per gli interventi computati “a Misura” 
eventualmente effettuati nel corso del mese di riferimento. 

L’importo di cui sopra, è stato calcolato tenendo presente: 

- il costo medio orario del personale dipendente da imprese esercenti servizi di pulizia e servizi 
integrati/multiservizi, di cui alle Tabelle approvate con D.M. del 13/02/2014 del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali a valere dal luglio 2013; 

 

- il costo medio orario del personale dipendente da imprese esercenti servizi ambientali di cui 
alle Tabelle del costo orario ex D.D. Ministero del Lavoro e politiche Sociali n. 7 del 1° 
febbraio 2019; 

 

- in ottemperanza all’art. 26 comma 3-ter, D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, sono stati calcolati gli oneri di 
sicurezza derivanti da interferenze per un importo di € 2.750,00 non soggetti a ribasso d’asta, 
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come risulta dal Documento Unico di Valutazione dei Rischi (D.U.V.R.I. in Allegato C) che, non 
contempla le misure per eliminare i rischi propri derivanti dall’attività dell’impresa appaltatrice. 

Ai fini della eventuale valutazione di cui all'art. 97 del D.Lgs. 50/2016, la ditta concorrente, dovrà indicare in 
sede di offerta i costi relativi alla sicurezza propri della propria impresa in base alla diretta responsabilità nei 
confronti dei propri dipendenti ex d.lgs. 81/2008 (e quindi diversi da quelli stimati dalla Stazione Appaltante 
per rischi da interferenza). 
L’importo complessivo potrà variare nella parte a misura, su richiesta del D.E.C., in funzione di specifiche 
esigenze che si possono determinare, senza che l’appaltatore possa trarre pretesto per chiedere compensi 
diversi da quelli fissati nel presente Capitolato e che si considerano accettati dal concorrente. 

A norma dell’art. 9 punto 6 del DPR n. 633/72 e successive modificazioni, non si applica l’I.V.A., trattandosi di 
esecuzione dei servizi di pulizia in ambito portuale. 

Il relativo fatturato dovrà riportare l’importo netto contrattuale con apposta la seguente dicitura: 

“Non imponibile ad I.V.A. ai sensi dell’art. 3 della Legge 26/06/90 n. 165, nonché dell’art. 9 del DPR 
26/10/72 n. 633 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 

Articolo 3 

Durata dell’appalto – inizio servizio – fine servizio 

L’appalto, oggetto del presente capitolato, avrà la durata di mesi 7 (sette) con decorrenza dal giorno in cui 
verrà dato effettivo e regolare inizio al servizio, che dovrà risultare da apposito verbale redatto e sottoscritto 
dalle parti.  

L’Autorità di Sistema Portuale esaurita la procedura di gara ed approvati i relativi atti, notifica a mezzo PEC  
alla ditta interessata l’avvenuta aggiudicazione e fissa la data della stipula del relativo contratto. Tutte le 
spese relative al contratto saranno a totale carico dell'Appaltatore. 

Attesi i tempi ristretti disponibili e la necessità per l'AdSP di avviare con immediatezza il servizio, il RUP è 
autorizzato ad ordinare l'avvio delle attività anche prima della stipulazione del contratto.  

Qualora entro i termini fissati, l’aggiudicatario non addivenga per qualsiasi motivo alla stipula del contratto o 
non dia regolare inizio al servizio, le somme depositate a titolo cauzionale saranno senz’altro incamerate 
dalla Autorità di Sistema Portuale, la quale senza ricorrere ad alcun atto di messa in mora resta 
immediatamente libera di procedere ad una nuova aggiudicazione a tutto danno, rischio e spese 
dell’appaltatore inadempiente, ovvero aggiudicare il servizio al secondo in graduatoria. 

Alla fine del periodo di vigenza contrattuale, il contratto scadrà di pieno diritto senza bisogno di disdetta, 
preavviso, diffida o costituzione in mora. 

La ditta assuntrice del servizio, ai sensi dell’art.9 del D.P.C.M. 10.01.1991 n. 55, dovrà produrre all’ente 
appaltante, prima dell’inizio del servizio e comunque entro gg. 10 dalla data di inizio del servizio, la 
documentazione di avvenuta denuncia agli Enti previdenziali, assicurativi ed infortunistici, nonché il Piano 
delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori, ai sensi delle vigenti leggi in materia. 

La stessa impresa dovrà nominare un direttore tecnico di cantiere quale responsabile del rispetto del citato 
piano di sicurezza e trasmettere, copie dei versamenti contributivi, previdenziali ed assicurativi, nonché di 
quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva.  
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Articolo 3a 
Subentro alla ditta cessante, assunzione e trattamento del personale dipendente 

Il presente appalto è sottoposto alla osservanza delle norme in materia di cessazione e cambio di appalto 
previste dalla contrattazione collettiva vigente fra le Associazioni imprenditoriali di categoria e le 
Organizzazioni sindacali dei lavoratori comparativamente più rappresentative, cosi come previsto dalle 
clausole sociali dei C.C.N.L. di categoria in vigore.  

Ai sensi dell’art. 50 del Codice dei contratti, al fine di garantire i livelli occupazionali esistenti, si applicano le 
disposizioni previste dalla contrattazione collettiva in materia di riassorbimento del personale. A tal fine si 
rimanda alla tavola allegata (TAB. 11) in fondo al presente documento, con l’indicazione del personale 
effettivamente ed attualmente impiegato per lo svolgimento del servizio di cui trattasi, sottoscritto dall’impresa 
cessante. 

L’Appaltatore dovrà osservare nei riguardi dei propri dipendenti e, se costituita sotto forma di società 
cooperativa anche nei confronti dei soci – lavoratori impiegati nell’esecuzione dei servizi oggetto dell’appalto, 
tutte le leggi, i regolamenti e le disposizioni normative in materia di rapporto di lavoro, di previdenza ed 
assistenza sociale e di sicurezza ed igiene del lavoro. 

L’Appaltatore dovrà, altresì, applicare nei confronti dei propri dipendenti e, se costituita in forma di società 
cooperativa, anche nei confronti dei soci-lavoratori impiegati nell’esecuzione dei servizi oggetto dell’appalto, 
un trattamento economico e normativo non inferiore a quello risultante dal Contratto Collettivo Nazionale di 
Lavoro per i lavoratori delle imprese di pulizia, disinfezione, disinfestazione e derattizzazione, per gli addetti a 
tale servizio e non inferiore a quello risultante dal Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per i lavoratori 
delle imprese esercenti servizi ambientali. 

 

Articolo 4 
Procedura e criterio di aggiudicazione 

L’affidamento del servizio in oggetto avverrà mediante l’espletamento di procedura di gara ai sensi dell'art. 
36, comma 2, lett. b) del D. lgs. n. 50 del 2016.  

L’aggiudicazione avverrà all’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 95 del Codice degli 
appalti, determinata da una commissione giudicatrice, nominata dalla stazione appaltante ai sensi dell’art. 77 
del D. Lgs. n. 50 del 2016 e ss.mm.ii.. 

 

Articolo 5 

Determinazione del servizio 

L’impresa è obbligata ad effettuare, con personale idoneo ed efficiente, mezzi propri ed adeguati alle 
concrete esigente dell’appalto ed alle condizioni generali e particolari indicate nel presente capitolato, la 
prestazione dei servizi di pulizia di strade e piazzali nonché degli immobili demaniali elencati nelle apposite 
tabelle e dei servizi di raccolta, trasporto e smaltimento in discarica o impianto di recupero, dei rifiuti presenti 
nei contenitori disposti all’interno delle aree di competenza della Autorità di Sistema portuale per il porto di 
Brindisi provvedendo alla perfetta esecuzione di quanto di seguito specificato. 

A) SERVIZIO A CORPO 

Gli interventi riportati di seguito che, per la loro ripetitività e frequenza, sono determinati con esattezza, 
saranno computati a corpo e quindi compensati con un canone mensile secondo le indicazioni di cui all’art. 2.  
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a.  PULIZIA QUOTIDIANA DI STRADE E PIAZZALI (vedi Tabella 1 - Rif. Tav. 1 – 2) 
 

Pulizia mediante l’uso di autospazzatrice aspirante avente le caratteristiche di cui 

all’art. 21, delle principali calate di sbarco, moli, piazzali, strade e spazzamento delle 

aree e vie di scorrimento interno al porto, dei varchi d’accesso, delle aree operative 

scoperte e coperte di competenza dell’ente appaltante, sfalcio periodico delle erbe 

infestanti, compreso eventuale lavaggio con mezzo dotato di attrezzatura 

innaffiatrice delle strade e delle aree dove si effettuano operazioni di imbarco e 

sbarco, depositi e spedizioni di merci e di prodotti ittici, secondo le indicazioni che 

saranno fornite dal D.E.C., pulizia delle banchine, calate e sgombero di alghe 

accumulatesi degli scali; 

- Pulizia manuale delle aree inaccessibili all’autospazzatrice ed eventuale sfalcio (mediante l’uso di 
decespugliatore) della vegetazione spontanea che dovesse crescere nelle aree da pulire e nelle 
aiuole. 

Le aree su cui si dovrà operare il servizio di pulizia QUOTIDIANO di strade, piazzali e banchine, è individuata 
nelle allegate planimetrie Tav. 1 e Tav. 2 (con retinatura di colore verde) e comprende le aree demaniali del 
porto interno, del porto medio descritte nella seguente tabella:  

TABELLA n. 1 - PULIZIA QUOTIDIANA DI STRADE E PIAZZALI (rif. Tav. 1 e 2) 

STRADE, PIAZZALI E BANCHINE SUP. (mq) 

PORTO INTERNO (Tav. 1)  

1) Banchina Revel mq        620 

2) Banchina Sciabiche - Tratto non in concessione mq     2.240 

3) Banchina Montenegro mq        275 

4) Banchina Centrale – Tratto non in concessione mq        495 

6) Strade Stazione Marittima (inclusi marciapiedi e parcheggi) mq     4.730 ** 

7) Banchina Carbonifera mq   12.050  

8) Banchina di Levante e piazzale stazione traghetti mq   13.980  

9) Varco doganale di via spalato e piazzale antistante mq     5.600  

10) Banchina e scalo di alaggio Villaggio Pescatori, mq     2.670 

10a) Sporto banchina Amerigo Vespucci  mq     1.730 

11) Banchina Ammiraglio Millo mq     3.540 

Totale mq   47.930  

  

PORTO MEDIO (Tav. 2)   

19) Banchine e piazzali dell’area imbarco di Costa Morena-Punta delle Terrare mq 124.000 ** 

22) Diga di Bocche di Puglia  mq   10.800  

Totale mq 134.800  

TOTALE COMPLESSIVO mq 182.730 

 

Il servizio sarà effettuato dal lunedì alla domenica compresa, senza esclusione delle festività infra-settimanali, 
sulle aree portuali operative sopra riportate, in particolare: 
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nei mesi di validità del presente appalto sarà svolto una volta al giorno (in orario compreso tra le 
6,00 e le 12,00), salvo che durante le ferie natalizie, a partire dal 18 dicembre e sino a tutto il 10 
gennaio - 22 gg), e nelle ferie Pasquali (10 gg.) allorquando il servizio sarà svolto due volte al giorno, 
in orario compreso tra le 6,00 e le 12,00 e tra le 17,00 e le 20,00 sulle aree contrassegnate in tabella 
dal simbolo (**) e di seguito riportate: 

6) Strade interne alla Stazione Marittima (inclusi marciapiedi e parcheggi);  

19) Banchine e Piazzali dell’area imbarco di Costa Morena - Punta delle Terrare. 

La proposta progettuale, presentata dalla Ditta, dovrà prevedere un servizio che dovrà essere svolto 
giornalmente in orario diurno e consisterà nella raccolta di ogni genere di rifiuto sparso su strade di 
circolazione interna, relative banchine e piazzali, il deposito degli stessi in appositi contenitori, anche per la 
raccolta differenziata, forniti dall’appaltatore da posizionare negli ambiti portuali o all’interno dei contenitori 
che dovranno essere forniti dall’impresa medesima da posizionare su disposizione del D.E.C., onde 
consentire il successivo prelievo, trasporto e smaltimento alle discariche di competenza secondo la tipologia 
del rifiuto, compresa la fornitura e la raccolta dei sacchetti in plastica dei contenitori porta rifiuti. 

Il progetto dovrà contenere anche la determinazione del numero dei lavoratori e delle ore di lavoro settimanali 
che saranno utilizzati per questo servizio. 

Rientra nel lavoro ordinario anche lo sfalcio sebbene saltuario di erbacce sottobanchina, sottomuro, lo 
sgombero di alghe accumulatesi sugli scali.  

 

b. RACCOLTA QUOTIDIANA E RITIRO DEI RIFIUTI DAI CASSONETTI, TRASPORTO E 
SMALTIMENTO/RECUPERO IN IMPIANTO AUTORIZZATO  

Il servizio A CORPO comprende la raccolta QUOTIDIANA dei rifiuti speciali (assimilabili agli urbani ma non 
assimilati) derivanti dall’esecuzione del servizio sopra descritto (i quantitativi e le tipologie dei rifiuti 
mediamente conferiti a discarica, nell’anno antecedente il presente appalto, sono messi a disposizione delle 
imprese insieme al presente capitolato) da avviare autonomamente ad operazioni di recupero o di 
smaltimento a cura ed onere dell’appaltatore. E’ compreso altresì il ritiro dei rifiuti mediante svuotamento dei 
cassonetti ubicati entro il comprensorio demaniale del porto di Brindisi di competenza dell’Autorità di Sistema 
Portuale, da effettuarsi con la FREQUENZA MINIMA DI TRE VOLTE LA SETTIMANA e, comunque, ogni 
qualvolta necessario. È infine compresa la fornitura e la raccolta dei sacchetti in plastica dai contenitori porta 
rifiuti. 

Tali rifiuti saranno trasportati e smaltiti presso impianti autorizzati di prima categoria, a qualsiasi distanza con 
idoneo mezzo autorizzato, così come previsto dal D.lgs. 152/2006, per la categoria corrispondente al rifiuto 
trasportato. Tale onere è compreso nel canone mensile. 

I rifiuti speciali (pallets, fardaggi, imballaggi, copertoni, reggette metalliche, ecc.) saranno oggetto di raccolta 
differenziata in appositi contenitori scarrabili, al fine di provvedere al periodico avvio allo smaltimento con 
preferenza per l’attività di recupero, a norma di legge, da compensarsi a parte a MISURA secondo il 
corrispondente prezzo unitario d’elenco. 

Atteso l’utilizzo del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa per l’affidamento del servizio nella 
redazione del progetto offerta la Ditta dovrà prevedere anche la fornitura ed il posizionamento di 
contenitori, di ridotte dimensioni, da adibire a raccolta differenziata. L’onere della raccolta di questi 
contenitori e il successivo invio agli impianti di recupero è un onere compreso nel canone di appalto. 

Il servizio prevede quindi la fornitura degli occorrenti 40 CASSONETTI carrellati da almeno lt. 1.000 da 
collocare all’interno degli ambiti portuali in vari ed appositi punti di raccolta, comprendenti un 
congruo numero di contenitori per la raccolta differenziata dei rifiuti. 
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Il posizionamento di detti cassonetti costituirà un allegato al progetto offerto anche se il D.E.C. si riserva la 
facoltà di modificarne la collocazione in modo da coprire le aree interessate. 

In detto servizio è compreso, altresì, la fornitura e la sostituzione dei sacchetti in plastica dei contenitori porta-
rifiuti posizionati negli ambiti demaniali. 

Il ritiro ordinario dei rifiuti dai cestini porta rifiuti dovrà essere effettuato giornalmente: l’orario di svolgimento 
del servizio sarà definito in fase di redazione del progetto offerta anche se il D.E.C. si riserva di modificare le 
operazioni di inizio a seconda delle necessità.  

Per comprovare l’avvenuto smaltimento o invio al recupero la ditta dovrà presentare al D.E.C. una copia della 
documentazione prevista dalla normativa vigente (bolle e compilazione dei registri di carico e scarico), la cui 
tenuta è a cura della ditta appaltatrice. 

Lo smaltimento dei rifiuti speciali, come già detto innanzi, verrà liquidato a parte, come prestazione a misura, 
secondo l’elenco prezzi facente parte del presente capitolato. 

 

c.  PULIZIA DEI SERVIZI IGIENICI DEL TERMINAL DI LEVANTE, DELLA STAZIONE TRAGHETTO, DEL 
TERMINAL PASSEGGERI DI PUNTA DELLE TERRARE, SERVIZI IGIENICI DELL’AREA IMBARCO DI 
COSTA MORENA, DELLA STRUTTURA DI CONTROLLO EXTRA SCHENGEN DI C. MORENA E 
SERVIZI IGIENICI DI COSTA MORENA EST (vedi Tabella 2 - Rif. Tav. 4, 5, 8, 9, 10) 

Nel servizio a CORPO è compresa la pulizia QUOTIDIANA dei servizi igienici del Terminal di Levante, della 
Stazione Traghetto/Terminal crociere, del Terminal Passeggeri di Punta delle Terrare e i servizi igienici 
dell’area imbarco di Costa Morena, della struttura di controllo extra Schengen di Costa Morena e di quelli di 
Costa Morena Est che dovranno essere aperti al pubblico giornalmente dal lunedì alla domenica compresa e 
senza esclusione delle eventuali festività infrasettimanali, a partire da almeno un’ora prima dell’arrivo della 
prima nave e comunque dalle ore 7 antimeridiane, fino alla partenza dell’ultima nave, assicurando un presidio 
mobile a detti servizi igienici. 

Durante l’apertura il personale addetto dovrà svolgere i propri compiti con professionalità in maniera tale da 
assicurare che i servizi stessi non difettino mai di igiene e di decoro. Il personale stesso dovrà sempre tenere 
con tutti, e con i turisti in special modo, un contegno corretto ed educato. Detto personale dovrà provvedere: 

- alla pulizia a regola d’arte dei locali con lavaggio ed alla disinfezione delle apparecchiature igienico-
sanitarie e dei pavimenti da eseguirsi almeno una volta al giorno tra le 6.00 e le ore 12.00 o tra le 
ore 17.00 e le ore 20.00 a seconda dell’orario di partenza delle navi, che potrebbe rendere 
necessaria una variazione dell’orario di intervento; per i servizi igienici del terminal di Costa 
Morena Terrare, per quelli della struttura di controllo extra Schengen e per i servizi igienici di 
Costa Morena Est, il servizio dovrà essere fornito due volte al giorno ossia in entrambe le 
fasce orarie sopra indicate; 

- alla lucidatura, una volta al giorno, degli specchi, della rubinetteria e di tutti gli accessori a corredo dei 
servizi igienici; 

- alla fornitura dei prodotti di consumo quali carta igienica, sapone liquido, carta asciugamani 
monouso, sacchetti in plastica e tutto quanto occorra per l’espletamento del servizio richiesto. 

- a segnalare in tempo reale ogni qualsivoglia disfunzione e avaria delle attrezzature, nonché alla 
necessità di intervento di autospurgo per lo svuotamento delle vasche di raccolta presso i servizi 
igienici etc.. 

Le superfici dei servizi igienici su cui si dovrà operare il servizio, sono individuate nelle allegate planimetrie 
dalla Tav. 3 alla Tav. 10 (con retinatura di colore giallo) sono riportate nella seguente tabella:  
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TABELLA n° 2 – PULIZIA QUOTIDIANA DI SERVIZI IGIENICI (Rif. Tav. 4, 5, 8, 9, 10) 

SERVIZI IGIENICI SUP.  (mq)  

Servizi igienici sale imbarco e sbarco Terminal di Levante mq         105  

Servizi igienici della Stazione Traghetti mq           33  

Servizi igienici, dell’area Extra Schengen di Costa Morena mq           58 ** 

Servizi igienici del Terminal passeggeri di Punta delle Terrare mq         160 ** 

Servizi igienici dell’area imbarco di Costa Morena mq           60 ** 

Servizi igienici dell’area di Costa Morena Est Mq           20  

TOTALE SUPERFICIE SERVIZI IGIENICI mq        436  

Il servizio sarà effettuato dal lunedì alla domenica compresa, senza esclusione delle festività 

infra-settimanali, sulle aree portuali operative sopra riportate, in particolare: 

 

- nei mesi di validità del presente appalto sarà svolto una volta al giorno, in 

orario compreso tra le 6,00 e le 12,00 ovvero tra le ore 17.00 e le ore 20.00 a 

seconda dell’orario di partenza delle navi, che potrebbe rendere necessaria una 

variazione dell’orario di intervento; per i servizi igienici del terminal di Costa Morena 
Terrare e per quelli della Struttura di controllo extra Schengen e per quelli di Costa Morena 
Est il servizio dovrà essere fornito in entrambe le fasce orarie sopra indicate; 

 nel mese di dicembre, a partire dal giorno 18 dicembre e sino al 10 gennaio compreso (22 gg.) e 
nelle ferie Pasquali (10 gg.), il servizio dovrà ESSERE GARANTITO COSTANTEMENTE, 
mediante un presidio mobile, ma prontamente disponibile, che ripristinerà le perfette condizioni 
di pulizia ed igiene presso i servizi igienici contrassegnati in tabella 2 dal simbolo (**) e di 
seguito riportati: 

 -   Servizi igienici del Terminal Passeggeri di Punta delle Terrare,  

-   Servizi igienici dell’area Imbarco Di Costa Morena  

-   Servizi igienici della struttura di controllo Extra Schengen di C. Morena Ovest. 

 

 
d. PULIZIA PAVIMENTI, DELLE PARETI VETRATE LATO INTERNO, FINO ALL’ALTEZZA DI M. 2,00, DEI 

CORRIDOI E DELLE SALE D’ATTESA (vedi tabella 3 - Rif. Tav. 4, 5, 8, 9) 

Nel servizio a CORPO è compresa la pulizia QUOTIDIANA delle sale d’attesa del porto da effettuare come 
segue: 

- la pulizia a regola d’arte, spazzamento e lavaggio dei pavimenti con idonei prodotti igienizzanti (anche 
con l’eventuale uso di macchina aspirapolvere e macchina Lavasciuga); 
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- alla pulitura e lucidatura, delle pareti vetrate lato interno, fino all’altezza di m 2, e di tutti gli accessori 
(sedute, totem, davanzali etc) a corredo dei suddetti ambienti; 

- raccolta con relativo deposito negli appositi contenitori di tutti i rifiuti (carte, barattoli, bottiglie etc.) 
eventualmente abbandonati negli spazi di che trattasi, compreso fornitura e sostituzione dei sacchetti 
in plastica dei contenitori porta-rifiuti; 

Le superfici delle sale d’attesa su cui si dovrà operare il servizio, sono individuate nelle allegate planimetrie 
dalla Tav. 3 alla Tav. 10 (con retinatura di colore rosso) e sono riportate sinteticamente nella seguente 
Tabella 3:  

 

TABELLA n° 3 – PULIZIA QUOTIDIANA DI PAVIMENTI SALE D’ATTESA E RELATIVE PERTINENZE (rif. Tav. 4, 5, 8, 9) 

SALE D’ATTESA SUP.  (mq)  

Sale d’attesa e aree di pertinenza interne del Terminal di Levante mq         650  

Sala d’attesa stazione Traghetto/Terminal Crociere mq         510  

Sala d’attesa, corsie interne di imbarco e sbarco e locali controlli Dogana, Security e Polmare 
della struttura di controllo Extra Schengen di Costa Morena mq         560 ** 

Sala d’attesa ed aree di pertinenza interne del Terminal di P.le Terrare mq         905 ** 

   

TOTALE SUPERFICIE SALE D’ATTESA E UFFICI mq     2.625  

Il servizio sarà effettuato dal lunedì alla domenica compresa, senza esclusione delle festività infra-settimanali, 
presso le sale d’attesa e gli edifici sopra riportati, in particolare: 

- nei mesi di validità del presente appalto il servizio sarà svolto una volta al giorno in orario 
compreso tra le 6,00 e le 12,00 o fra le ore 17.00 e le ore 20.00 e comunque a seconda dell’orario 
di attracco delle navi, che potrebbe rendere necessaria una variazione dell’orario di intervento. Solo 
per il terminal di Costa Morena Terrare e per la Struttura di controllo extra Schengen il servizio 
dovrà essere fornito in entrambe le fasce orarie sopra indicate;  

-  nel mese di dicembre, a partire dal giorno 18 del mese e sino al 10 gennaio compreso (22 gg.) e 
nelle ferie Pasquali (10 gg.), il servizio dovrà essere garantito costantemente, pertanto ogni 
volta che si renderà necessario, mediante PRESIDIO MOBILE che ripristinerà le perfette 
condizioni di pulizia ed igiene, presso le sale d’attesa contrassegnate in Tabella 3 dal simbolo 
(**) e di seguito riportate: 

- Sala d’attesa della Struttura Extra Schengen di C. Morena Ovest; 

- Sala d’attesa del Terminal Passeggeri di Punta delle Terrare. 

 
e.  PULIZIA DI MARCIAPIEDI E AREE DI PERTINENZA, BALLATOI, SCALE E ANDRONI E CORTILI 

INTERNI (vedi tabella 4 - Rif. Tav. 3 ÷ 10) 
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Nel servizio a CORPO è compresa la pulizia QUOTIDIANA dei marciapiedi e delle aree di pertinenza 
dei fabbricati demaniali di cui sopra, quali ballatoi, scale, androni, coperture etc. da effettuare come 
segue: 

- la pulizia a regola d’arte, spazzamento manuale quotidiano, lavaggio mediante idropulitrice per 
eliminare incrostazioni e macchie persistenti (laddove possibile anche con l’eventuale uso di macchina 
Lavasciuga); 

- pulizia mensile della copertura della stazione marittima con eventuale pulitura dei pluviali; 

- raccolta con relativo deposito negli appositi contenitori di tutti i rifiuti (carte, barattoli, bottiglie etc.) 
eventualmente abbandonati negli spazi di che trattasi; 

Le superfici dei marciapiedi e delle aree di pertinenza delle sale d’attesa su cui si dovrà operare il 
servizio, sono individuate nelle allegate planimetrie dalla Tav. 3 alla Tav. 10 (con retinatura di 
colore azzurro) e sono riportate sinteticamente nella seguente Tabella 4:  

TABELLA n° 4 – PULIZIA MARCIAPIEDI E RELATIVE PERTINENZE, SCALE, ANDRONI E CORTILI (rif. Tav. 3, 4, 5, 7, 8, 9) 

MARCIAPIEDI, SCALE E ANDRONI   SUP. (mq)  

-  Superfici comuni ed aree di pertinenza della Stazione Marittima (scale, balconate, androni etc.)  mq      1.560  

-  Copertura Stazione Marittima da pulire mensilmente  mq      4.790  

-  Aree di pertinenza (marciapiedi, aiuole e aree di sosta esterne) del Terminal di Levante mq         520  

- Marciapiedi Stazione Traghetto mq         320  

-  Marciapiede del Fabbricato di Via Spalato mq         370    

-  Marciapiede dell’area Extra Schengen di Costa Morena mq         230 ** 

-  Area esterna-interna Terminal di Punta delle Terrare mq      2.340 ** 

   

TOTALE SUPERFICIE MARCIAPIEDI, SCALE E ANDRONI mq   10.130  

Il servizio sarà effettuato dal lunedì alla domenica compresa, senza esclusione delle festività infra-settimanali 
(ad esclusione della copertura della Stazione Marittima che avverrà mensilmente) in particolare. 

- nei mesi di validità del presente appalto sarà svolto una volta al giorno in 

orario compreso tra le 6,00 e le 12,00 o fra le ore 17.00 e le ore 20.00 e 

comunque a seconda dell’orario di attracco delle navi, che potrebbe rendere necessaria 

una variazione dell’orario di intervento. Solo per il terminal di Costa Morena Terrare e per 
la Struttura di controllo extra Schengen il servizio dovrà essere fornito in entrambe le fasce 
orarie sopra indicate;  

 nel mese di dicembre a partire dal giorno 18 del mese e sino al 10 gennaio compreso (22 gg.) e 
nelle ferie Pasquali (10 gg.), il servizio dovrà essere garantito costantemente, pertanto ogni 
volta che si renderà necessario, mediante PRESIDIO MOBILE che ripristinerà le perfette 
condizioni di pulizia ed igiene, presso i marciapiedi e le aree di pertinenza contrassegnate in 
Tabella 4 dal simbolo (**) e di seguito riportati: 
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- Area esterna-interna Terminal di Punta delle Terrare (Porticato + cortile interno); 

- Marciapiede dell’area Extra Schengen di Costa Morena. 

 

f. PULIZIA DELLE VETRATE E DEGLI INFISSI 

Nel servizio a CORPO è compresa la pulizia e lucidatura MENSILE a regola d’arte delle vetrate interne oltre 
l’altezza di m 2,00, e delle vetrate esterne, compresa la lucidatura delle parti metalliche anche con 
l’eventuale ausilio di mezzi meccanici (es. gru con cestello o trabattelli ecc. omologati dagli organi preposti) 
di supporto laddove necessario a causa dell’altezza delle vetrate (es. Terminal di Costa Morena, Terminal di 
Levante, Stazione Traghetto e Stazione Marittima). 

Le superfici vetrate da pulire mensilmente, sono individuate nelle allegate planimetrie dalla Tav. 3 alla Tav. 10 
e sono riportate sinteticamente nella seguente Tabella 5:  

TABELLA n° 5 - PULIZIA MENSILE DI SUPERFICI VETRATE (rif. Tav. 3, 4, 5, 8, 9) 

SUPERFICI VETRATE 

Vetrate interne, oltre i m 2 di altezza, ed esterne, infissi, corrimano, ringhiere, corpi illuminanti, soffitti degli uffici sede di Brindisi 
dell’Autorità di Sistema Portuale 

Vetrate interne oltre i m 2 di altezza, ed esterne, infissi, corrimano, ringhiere, corpi illuminanti, soffitti delle sale d’attesa e delle 
aree comuni del Terminal di Levante 

Vetrate interne oltre i m 2 di altezza, ed esterne, infissi, corrimano, ringhiere, corpi illuminanti, soffitti delle sale d’attesa e delle 
aree comuni della Stazione Traghetto 

Vetrate interne oltre i m 2 di altezza, ed esterne, infissi, corrimano, ringhiere, corpi illuminanti, soffitti della sala d’attesa e delle 
corsi interne di imbarco e sbarco del fabbricato extra Schengen di Costa Morena 

Vetrate interne oltre i m 2 di altezza, ed esterne, infissi, corrimano, ringhiere, corpi illuminanti, soffitti della sala d’attesa del 
Terminal di Punta delle Terrare 

 
g. PULIZIA DELLE RINGHIERE E CORRIMANO, DEI CORPI ILLUMINANTI DI PERTINENZA DEGLI 

SPAZI DI CUI AI PUNTI PRECEDENTI  
 
Nel servizio a CORPO è inclusa la pulizia MENSILE a regola d’arte (anche con l’eventuale uso di 
idropulitrice) delle ringhiere, dei corrimano delle scale, dei corpi illuminanti, e di altre eventuali elementi di 
arredo urbano presenti sulle aree demaniali, ivi compresa l’eliminazione di ragnatele e guano di piccioni. 

 
h. PULIZIA DEGLI UFFICI DI BRINDISI DELL’AUTORITA’ DI SISTEMA PORTUALE, E RELATIVI SERVIZI 

IGIENICI ED AREE DI PERTINENZA.  

Nel servizio a CORPO è compresa la pulizia QUOTIDIANA degli uffici della sede di Brindisi dell’Autorità di 
Sistema Portuale e dei relativi servizi igienici, dal Lunedì al Venerdì, giorni di attività degli stessi uffici. 
Eventuali pulizie di sabato o di domenica saranno computate tra i lavori a misura.  

Per l’espletamento del servizio di pulizia di cui sopra, l’Impresa dovrà utilizzare personale idoneo ed efficiente 
e mezzi propri ed adeguati, affinché il servizio venga svolto a perfetta regola d’arte nel rispetto delle norme di 
sicurezza e di igiene. 
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Il personale addetto alle pulizie sarà responsabile della segretezza della documentazione eventualmente 
giacente negli stessi uffici e, pertanto, non dovrà essere consentito l’accesso negli uffici a persone estranee 
agli stessi, al di fuori del normale orario di apertura al pubblico. 

Qualora, a seguito di verifiche, sia pure occasionali, venisse trovato negli uffici dell’Ente personale estraneo, 
è data facoltà all’Autorità di Sistema Portuale di risolvere di diritto il contratto. 

Le attività di seguito elencate si devono effettuare previa rimozione di tutto ciò che è possibile spostare a 
mano: sedie, tavoli, cassettiere, mobili, etc. con successivo riposizionamento a fine lavori, da effettuarsi nei 
giorni feriali dal lunedì al venerdì, prima dell’inizio oppure a fine normale orario di lavori dell’Autorità di 
Sistema Portuale, salvo diverse disposizioni a cura del D.E.C.. 

L’effettuazione del servizio deve essere articolato in: 

- scopatura giornaliera dei pavimenti di tutti gli ambienti, dei pianerottoli e scale interne; svuotamento dei 
relativi sacchetti in plastica; spolveratura giornaliera scrivanie, tavoli da lavoro, suppellettili d’ufficio, 
superfici orizzontali e verticali di armadi, pareti mobili ciechi e a vetri ed altri arredi, insaccamento 
giornaliero dei rifiuti e collocazione negli appositi cassonetti ubicati negli ambiti demaniali portuali; 

 

- lavatura giornaliera, previo eventuale sgrassaggio con idoneo prodotto, dei pavimenti di tutti gli 
ambienti, pianerottoli e scale interne, con l’impiego di acqua e soluzioni detergenti, antimicrobiche e 
deodoranti; 

 

- pulizia e disinfezione con prodotti specifici di tutti gli arredi di ufficio quali scrivanie, tavoli da lavoro, 
suppellettili, superfici orizzontali e verticali di armadi, pareti mobili cieche o a vetri ed altri arredi, incluso 
la pulizia delle ringhiere delle scale interne. 

 

- Pulizia e disinfezione giornaliera con prodotti specifici di: pavimenti, rivestimenti, apparecchi igienico – 
sanitari, accessori ed arredi di tutti i servizi igienici; solo posa in opera dei prodotti di consumo negli 
appositi distributori esistenti (l’Ente fornirà, carta asciugamani, carta igienica, ecc.); 

 

- Pulizia delle superfici a vetri delle parti metalliche interne ed esterne degli infissi in alluminio perimetrali 
della sede di Brindisi dell’Autorità di Sistema Portuale, con l’impiego di idonei prodotti detergenti, da 
effettuarsi con cadenza settimanale. 

Le superfici degli Uffici di Brindisi dell’Autorità di Sistema Portuale e dei relativi servizi, da pulire sono 
individuate nella planimetria riportata in Tav. 3 (con retinatura rispettivamente di colore rosso e giallo) e sono 
riportate sinteticamente nella seguente Tabella 6:  

 

TABELLA n° 6 – PULIZIA QUOTIDIANA DEGLI UFFICI DELL’AUTORITA’ PORTUALE E DEI RELATIVI SERVIZI IGIENICI (rif. 
Tav. 3) 

UFFICI SUP.  (mq)  

Pulizia Uffici sede dell’Autorità Portuale (escluso sabato e domenica) mq      1.460  

Pulizia Servizi igienici degli uffici dell’Autorità Portuale (escluso sabato e domenica) mq          85  

 

B)   SERVIZIO A MISURA 
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Rientrano in questa categoria tutte quelle prestazioni che per la loro caratteristica di eccezionalità non 
possono essere quantificate con esattezza e quindi non possono essere previste nel servizio a corpo.  

Tali prestazioni pertanto saranno computate a misura ogni qualvolta verranno effettuato SU RICHIESTA 
ESPLICITA CON ORDINATIVO DEL D.E.C. e saranno liquidate nel SAL immediatamente successivo.  

Si tratta di interventi per pulizie straordinarie, riguardanti sia aree esterne quali piazzali, banchine, strade che 
superfici interne agli immobili demaniali, quali locali, servizi, vetrate, la pulizia delle quali avverrà con le 
stesse procedure illustrate prima a proposito del servizio a corpo, ma che saranno effettuate saltuariamente 
appunto su richiesta del DEC. 

Sempre a misura verranno contabilizzati, e quindi liquidati, ulteriori prestazioni, quali la pulizia saltuaria degli 
specchi acquei, i programmi di disinfestazione, derattizzazione e disinfezione, pulizie speciali di fosse Imhof 
etc. di seguito elencate: 

 

a.  INTERVENTI SALTUARI PER LA PULIZIA DI STRADE E PIAZZALI POCO UTILIZZATI  

Le modalità di svolgimento del servizio sono analoghe a quelle esposte nel punto a) del Servizio A CORPO. 

Le aree su cui si dovrà svolgere il servizio di pulizia SALTUARIO di strade, piazzali e banchine, compresa la 
cura del verde delle aiuole etc., è individuata nelle allegate planimetrie Tav. 1 e Tav. 2 (con retinatura di 
colore arancione) e comprende le aree demaniali del porto interno, del porto medio e del porto esterno 
descritte nella seguente Tabella 7: 

 

TABELLA n° 7 - PULIZIA SALTUARIA DI STRADE E PIAZZALI (rif. Tav. 1 e 2) 

 

STRADE, PIAZZALI E BANCHINE SUP. (mq) 

  

PORTO INTERNO (Tav. 1)  

5) Banchina Centrale / Dogana – Tratto in concessione (attualmente sospesa) mq          840  

9a) Parcheggio via Spalato mq       8.900 

11a) Tratto Banchina Sciabiche attualmente in concessione  mq       1.015  

12) Viabilità area ex POL mq       2.110 

13) Lungomare Calefati mq       6.440 

14) Banchina Feltrinelli mq     10.940 

15) Banchina Punto Franco e via delle Bocce mq     13.420 

16) Banchina Montecatini mq     11.260 

17) Banchina e del Piazzale di S. Apollinare, fino a Canale Pigonati mq     71.990 

17a) Area Capannone ex Montecatini incluso capannone  mq     19.565 

Totale  mq  146.480 

  

PORTO MEDIO (Tav. 2)  

18) Banchina antistante l’area archeologica Punta delle Terrare + viabilità di collegamento S. 
Apollinare / C.Morena Ovest 

mq     17.000 
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20) Banchina e Piazzale di Costa Morena Ovest – banchina di Riva e relativo piazzale  
mq   205.000 

24) Strade SISRI in comodato d’uso gratuito (Strada Sisri interna – Ingresso C.M.Ovest – Via 
Einstein) 

 
mq     32.500  

25) Via Perseo – Via Rizzo e piazzali antistanti il Porticciolo Turistico mq     12.500 

26) Area Cantiere Terminal C. Morena Ovest mq     12.000 

Totale  mq   279.000 

  

PORTO ESTERNO (Tav. 2)  

21) Piazzale, Banchina e viabilità di Costa Morena Est mq   230.000 

23) Diga di Punta Riso mq     38.260 

Totale mq   268.260 

  

  

TOTALE COMPLESSIVO mq  693.260 

 

b.  INTERVENTI SALTUARI DI PULIZIA INTERNA DI EDIFICI E AMBIENTI POCO UTILIZZATI 

Le modalità di svolgimento del servizio sono analoghe a quelle esposte nel punto d) del Servizio A CORPO. 

Gli edifici e le strutture su cui si dovrà svolgere SALTUARIAMENTE la pulizia interna, è individuata nelle 
allegate planimetrie Tav. 3 e Tav. 7 (con retinatura di colore arancione) e sono descritte nella seguente 
Tabella 8: 

 

TABELLA n° 8 - PULIZIA SALTUARIA DI SUPERFICI INTERNE - Rif. Tav. 3 e Tav. 7 

 

AREE INTERNE/ESTERNE SUP. (mq) 

Stazione Marittima / Sala Conferenze, Depositi Piano Terra, Info point  mq         960 

Edifici di Culto Terminal Punta delle Terrare mq         110 

  

TOTALE  mq      1.070 

 
 

c.  INTERVENTI AGGIUNTIVI DI PULIZIA DI AMBIENTI INTERNI E DI VETRATE RISPETTO A QUELLI 
GIÀ COMPUTATI A CORPO, (presso le sale d’attesa, gli uffici, i servizi igienici, ivi comprese le pareti 
vetrate e le altre aree censite nelle Tabelle dalla 2 alla 6 con riferimento alle Tavole dalla 3 alla 10) che si 
dovessero rendere necessari, in caso di imprevisti ed eventi eccezionali; 

 

d. INTERVENTI AGGIUNTIVI DI PULIZIA DI STRADE E PIAZZALI RISPETTO A QUELLI GIÀ COMPUTATI 
A CORPO (presso strade, piazzali e banchine censiti in Tabella 1, con riferimento alle Tavole 1 e 2); 
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e. SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SPECIALI NON ASSIMILABILI AGLI URBANI; 
Trattasi di attività concernenti rifiuti che debbono essere gestiti con diverse modalità per le caratteristiche 
chimico-fisico possedute e la relativa classificazione. 

 

f.  ASPORTI E SMALTIMENTI STRAORDINARI IN GENERE; 
Trattasi di attività che potranno essere ordinate in caso di necessità e che hanno comunque il carattere della 
straordinarietà. 

 

g. PULIZIA PERIODICA DELLE CADITOIE STRADALI PER LA RACCOLTA DELLE ACQUE 
METEORICHE, PULIZIA E/O DISOSTRUZIONE DEI POZZETTI E DELLE CONDOTTE FOGNARIE 
MEDIANTE L’UTILIZZO DI AUTOSPURGO IDONEO ED AUTORIZZATO 

L’intervento sarà richiesto su iniziativa del DEC ma anche su segnalazione dell’appaltatore, seguita da 
autorizzazione dello stesso DEC, a seguito del monitoraggio dei pozzetti e delle condotte che l’Appaltatore 
medesimo sarà tenuto ad effettuare periodicamente. In ogni caso l’Appaltatore dovrà intervenire al massimo 
entro 8 ore dalla chiamata. In caso di ritardo sarà applicata la penale disciplinata dal relativo articolo del 
presente capitolato. Per tale attività verrà riconosciuto oltre al diritto di chiamata, anche il noleggio 
dell’autospurgo, secondo i relativi prezzi in Elenco, salvo il riconoscimento di ulteriori compensi per altrettante 
prestazioni rese nel corso dell’intervento.  

 

h.  PROGRAMMA DI SERVIZIO PER LA DERATTIZZAZIONE, DISINFEZIONE, DEBLATTIZZAZIONE E 
DISINFESTAZIONE secondo le specifiche procedure indicate nelle relative voci di Elenco Prezzi, delle 
aree e degli immobili del comprensorio demaniale di competenza dell’Autorità di Sistema Portuale; 

 
 

i.  PULIZIA DEGLI SPECCHI ACQUEI PORTUALI mediante idonea imbarcazione per la rimozione di rifiuti 
galleggianti, nel porto interno e nel porto medio e trasporto allo smaltimento con idonei mezzi “terrestri” 
autorizzati; 

 
 

j. PULIZIA DI ULTERIORI AREE ATTUALMENTE NON DI COMPETENZA DELL’AUTORITÀ DI SISTEMA 
PORTUALE, ma che lo dovessero diventare successivamente, nel corso di validità dell’appalto, in seguito 
a cessazioni di concessioni; 

 
 

k.  SVUOTAMENTO E PULIZIA PERIODICA DI FOSSE IMHOFF E VASCHE DI ACCUMULO MEDIANTE 
AUTOSPURGO. 

Il servizio prevede lo svuotamento da effettuare mediante auto spurgo, con capacità di carico minimo di mc 
12, nonché il trasporto presso impianto depurativo autorizzato del rifiuto (C.E.R. 20.03.04) prelevato dalle 
vasche di accumulo acque chiarificate provenienti dai servizi igienici dislocati nelle aree demaniali portuali. 
Per tale attività verrà riconosciuto anche il diritto di chiamata, nonché il noleggio dell’autospurgo e la rivalsa 
della spese per lo smaltimento, secondo i relativi prezzi in Elenco.  
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Articolo 6 
Documenti che fanno parte del contratto. 

Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati:  

- il presente Capitolato Speciale d’Appalto: Norme Generali, comprese le tabelle contenute nello stesso, 
con i limiti, per queste ultime, descritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo; 

- le norme tecniche di riferimento del servizio da realizzarsi;  

- Il progetto/offerta tecnica completo delle relazioni e degli elaborati eventualmente presentati 
dall’aggiudicataria in sede di offerta; 

- tutti i documenti e gli elaborati grafici allegati al presente Capitolato così come elencati negli allegati al 
presente documento, ivi compreso l’elenco prezzi unitari allegato al presente Capitolato per la parte del 
contratto da corrispondere a Misura; 

Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici ed in particolare: 

- il Codice dei contratti, approvato con decreto legislativo n. 50 del 2016 e ss.mm.ii.;  

- ll D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, nelle parti ancora in vigore;  

- il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, nel testo vigente; 

 

Articolo 7 
Disposizioni particolari riguardanti l’appalto e conoscenza da parte dell’appaltatore 

La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta 
conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di 
servizi pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del 
progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

L’Appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della 
documentazione, della disponibilità dei siti, ove svolgere il servizio dello stato dei luoghi, delle condizioni 
pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi il servizio in oggetto. 

L’impresa appaltatrice con la sottoscrizione del contratto, dichiara espressamente di: 

- ammettere, in qualsiasi momento, il controllo del personale preposto alla sorveglianza sulla correttezza 
di esecuzione del servizio in appalto; 

- adeguarsi e avere preso in considerazione, nell’offerta, che le esigenze della Stazione Appaltante sono 
prevalenti sulle esigenze dell’impresa e pertanto non saranno ammesse in tal senso riserve. 

L’Appaltatore dichiara altresì di essersi recato sui luoghi dove deve svolgersi il servizio di aver valutato 
l’influenza e gli oneri conseguenti, derivanti dalla loro dislocazione, sull’andamento e sul costo dei lavori, e 
pertanto di: 

- aver preso conoscenza di tutte le circostanze generali e particolari che possano aver influito sulla 
determinazione dei prezzi e delle condizioni contrattuali e che possano influire sull’esecuzione del 
servizio; 

- di avere accertato le condizioni di viabilità, di consistenza in termini di estensione, degli immobili e delle 
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aree portuali oggetto del servizio; 

- di aver esaminato minuziosamente e dettagliatamente il progetto del servizio posto a base di gara, 
sotto il profilo tecnico e delle regole dell’arte, riconoscendolo a norma di legge e a regola d’arte, 
perfettamente eseguibile alle condizioni tutte fissate dal presente capitolato; 

- di aver effettuato una verifica della disponibilità della mano d’opera necessaria per l’esecuzione dei 
lavori, oggetto dell’appalto, nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia 
e categoria dei lavori posti in appalto; 

- di avere attentamente vagliato tutte le indicazioni e le clausole del presente documento, in modo 
particolare quelle riguardanti gli obblighi e responsabilità dell’Appaltatore. 

L’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione del servizio, la mancata conoscenza di 
condizioni o sopravvenienza di elementi ulteriori, a meno che tali nuovi elementi appartengano alla categoria 
delle cause di forza maggiore. 

 

Articolo 8 
Morte o fallimento dell’appaltatore 

Salvo quanto disposto dal successivo comma, in caso di morte o fallimento dell’appaltatore il contratto 
d’appalto si intende risolto. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, senza 
pregiudizio per ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, delle procedure vigenti contenute nel 
Codice dei Contratti.  

 

Articolo 9 

Rappresentante dell’appaltatore, domicilio e Direttore Tecnico dell’impresa 

L’appaltatore deve eleggere domicilio. A tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, 
le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto. 

L’appaltatore deve altresì comunicare, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

Qualora l’appaltatore non conduca direttamente il servizio, deve depositare presso la Stazione appaltante il 
mandato conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione 
appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato 
secondo le previsioni del capitolato speciale in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. 
L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da 
tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato 
anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

L’appaltatore, tramite il proprio direttore tecnico del servizio assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la 
conduzione del servizio. Il D.E.C. per conto del Committente ha il diritto di esigere il cambiamento del 
direttore tecnico e del personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è 
in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della 
malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 
tempestivamente notificata alla Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve 
essere accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 



 

 
 

20 

 

Il Direttore Tecnico del servizio dovrà essere persona regolarmente abilitata alla professione, ingegnere, 
architetto, geometra, perito industriale. 

 

Articolo 10 

Cedibilità del contratto 

Il contratto d'appalto non è cedibile. 

Articolo 11 
Trattamento dei dati personali. 

Il trattamento dei dati personali avverrà, ai sensi della legge 196/03 e successive modifiche, laddove 
necessario per l'esecuzione di obblighi derivanti dal presente contratto e in attuazione degli obblighi previsti 
dalla legislazione vigente nella piena tutela dei diritti dei concorrenti e della loro riservatezza. 

 
 

Articolo 12 
Convenzioni europee in materia di valuta e termini e tracciabilità dei pagamenti. 

- Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore in cifra assoluta indicano la 
denominazione in euro. 

- Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore contenuto in cifra assoluta, ove non 
diversamente specificato, devono intendersi I.V.A. esclusa. 

- Tutti i termini di cui al presente capitolato d’oneri, se non diversamente stabilito nella singola 
disposizione, sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 

- Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 della Legge n. 136 del 13.08.2010 e ss.mm.ii., tutti i pagamenti 
corrisposti all’appaltatore e, da questi, ai fornitori ed agli eventuali sub-appaltatori, dovranno essere 
pienamente tracciabili.  

- A tale proposito, l’Appaltatore, entro 10 giorni dalla data di aggiudicazione definitiva, è obbligato a 
comunicare alla Stazione Appaltante, i dati relativi al conto corrente dedicato per il pagamento dei 
corrispettivi relativi ai lavori di cui al presente appalto, specificando l’intestazione del conto corrente, le 
coordinate dello stesso, le generalità delle persone delegate ad operare su tale conto e dichiarando 
l’assunzione dell’obbligo di rispetto, per tutti i sub-pagamenti di fornitori e sub-appaltatori, della piena e 
completa tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi della Legge n. 136 del 13.08.2010 e ss.mm.ii., pena 
risoluzione di diritto del contratto, ai sensi dell’art. 3, comma 9bis della stessa Legge. 

 

Articolo 13  
Variazione del servizio 

Il Committente si riserva, nei limiti di quanto disposto dall’art. 106 del Codice dei Contratti, la insindacabile 
facoltà di introdurre nel servizio, quelle varianti che riterrà opportune, nell’interesse della buona riuscita e 
dell’economia dello stesso servizio, senza che l’Appaltatore possa trarne motivi per avanzare pretese di 
compensi ed indennizzi, di qualsiasi natura e specie, non stabiliti dagli atti contrattuali dell’appalto. 
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Per l’esecuzione di categorie di servizi non previste e per le quali non siano stati convenuti i relativi prezzi, si 
procederà al concordamento di nuovi prezzi con atto aggiuntivo al contratto e lettera d’ordine. 

Ovvero di procederà in economia con operai, mezzi d’opera ed eventuali materiali forniti direttamente 
dall’Impresa. 

In tal ultimo caso l’Impresa esecutrice è tenuta a mettere a disposizione del Committente gli operai richiesti 
per le ore necessarie, nonché, se del caso, provvedere direttamente al pagamento di determinate fatture di 
acquisto diretto mediante anticipazione. 

Per i servizi da eseguirsi in economia le retribuzioni da corrispondere agli operai dell’Impresa saranno quelle 
indicate nell’elenco prezzi riportati in contratto, in caso contrario verranno usate le tabelle salariali in vigore 
alla data dell’esecuzione dei servizi, maggiorate dalle percentuali d’uso presso l’Autorità, per le spese 
generali ed utile dell’Impresa. 

Le prestazioni in economia dovranno essere elencate in liste giornaliere nelle quali verranno indicati i servizi 
eseguiti, il numero degli operai ed il tempo di effettivo impiego della manodopera, dei macchinari, attrezzature 
e mezzi d’opera e le quantità dei materiali forniti. 

L’Impresa in particolare si dovrà impegnare ad effettuare i servizi presso tutti gli immobili e/o i vani che 
potranno essere successivamente acquisiti, ai quali l’Autorità di Sistema Portuale intendesse estendere il 
Servizio (in tal caso tali attività si compenseranno a Misura), anche mediante eventuale compensazione con 
immobili e/o aree che verranno sottratti al servizio a seguito di concessione demaniale e/o dismissione. 
Qualora ciò non fosse possibile, il corrispettivo verrà proporzionalmente modificato sia in aumento che in 
diminuzione, sulla base del costo orario del personale e dei mezzi offerto in sede di aggiudicazione 
dell’appalto, per il periodo considerato e/o dove possibile con una valutazione del costo per unità di superficie 
(mq). 

 

Articolo 14 
Norme generali di esecuzione del servizio 

Oltre a quanto prescritto in altri punti del presente Capitolato, l’appaltatore deve usare nella conduzione dei 
servizi, la diligenza del buon padre di famiglia; è obbligato a tenere indenne l’Autorità di Sistema Portuale da 
qualsiasi azione che possa a quest’ultima essere intentata da terzi in dipendenza della esecuzione dei servizi 
di cui trattasi. A tale scopo corre l’obbligo per l’appaltatore di provvedere all’assicurazione contro la 
responsabilità civile per i rischi verso i terzi in dipendenza del servizio, nella intesa che l’Autorità di Sistema 
Portuale s’intenderà sollevata da ogni responsabilità sia direttamente sia per rivalsa. In ogni caso la spesa 
che l’Autorità di Sistema Portuale dovesse eventualmente sostenere a tale titolo, sarà dedotta dai crediti 
dell’appaltatore ovvero da questi rimborsata. L’importo di tale spesa deve essere preventivamente 
comunicato all’appaltatore. 

E’ fatto obbligo, altresì, all’appaltatore di segnalare all’Autorità di Sistema Portuale circostanze e fatti che 
possano obiettivamente impedire il regolare adempimento dei servizi. 

E’ fatto obbligo ancora all’appaltatore di denunciare e comunque segnalare al D.E.C. e/o al R.U.P. qualsiasi 
irregolarità dovuta al comportamento di terzi (getto di immondizie sul suolo pubblico fuori degli appositi 
cassonetti od accumulo abusivo delle medesime nelle aree demaniali). 

L’appaltatore ed il personale dipendente dovranno obbedienza e rispetto a tutte le disposizioni ed ordini che 
venissero impartite dall’Autorità di Sistema Portuale per mezzo del Direttore Lavori nell’interesse del servizio. 

Il personale dovrà attendere al disimpegno delle sue funzioni con la massima attenzione e diligenza, usando 
modi corretti e cortesi con il pubblico e facendo speciale attenzione a non arrecare molestia ai passanti. 
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La raccolta, il carico ed il trasporto di tutti i rifiuti urbani sia solidi che liquidi, devono essere eseguiti in modo 
da evitare ogni loro dispersione, ogni esalazione nauseante nel pieno rispetto delle normative vigenti in 
materia di igiene pubblica. 

Gli autoveicoli ed il materiale di utenza devono uscire dal deposito sempre ben puliti ed accuratamente lavati. 

Gli autoveicoli, i carrelli ed i recipienti contenenti i rifiuti non devono sostare sulle pubbliche strade oltre il 
tempo strettamente necessario all’espletamento del servizio. 

 

Articolo 15 
Sospensioni del servizio 

Tutti i servizi oggetto del presente appalto, sono da considerarsi ad ogni effetto servizi pubblici e, pertanto, 
per nessun motivo dovranno essere sospesi o abbandonati, salvo casi di forza maggiore documentabili, 
chiaramente non dipendenti dalla volontaria negligenza dell’appaltatore. 

Il D.E.C. d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore, in caso di grave e documentato pregiudizio alla pubblica 
incolumità, può ordinare la sospensione del servizio redigendo apposito verbale sentito l’appaltatore che 
sottoscriverà il suddetto verbale. 

Il R.U.P. può ordinare la sospensione del servizio per cause di pubblico interesse o particolare necessità 
anche se legate esclusivamente ad aspetti operativi legati alle attività portuali; l’ordine è trasmesso 
contemporaneamente all’appaltatore e al D.E.C. ed ha efficacia dalla data di emissione. 

Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di 
particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospensione del servizio ed emette l’ordine di 
ripresa, trasmesso tempestivamente all’appaltatore e al D.E.C. 

I verbali di ripresa del servizio sono redatti a cura del DEC, non appena sono venute a cessare le cause della 
sospensione, e sono firmati dall’appaltatore. Nel verbale di ripresa il DEC indica il nuovo termine di 
esecuzione del contratto calcolato tenendo conto della durata della sospensione e degli effetti da questa 
prodotti. 

In ogni caso di sospensione o di abbandono dei servizi in oggetto, senza giustificazione, l’Autorità di Sistema 
Portuale potrà sostituirsi all’appaltatore, per l’esecuzione d’ufficio di tutto o in parte dei servizi provvedendovi 
a spese dell’appaltatore, mediante gestione diretta o affidata a terzi o avvalendosi, se lo ritiene necessario, 
del personale, materiale ed attrezzature dell’appaltatore stesso fin tanto che questi non abbia dato sufficienti 
garanzie per la regolare ripresa o continuazione dei servizi e, comunque, con l’addebito di una penale di 
Euro 1.000,00 al giorno, che verrà detratto dal corrispettivo del mese. 

 

Articolo 16 
Divieto di subappalto 

E' fatto divieto in modo assoluto all'Appaltatore di cedere, subappaltare o dare in cottimo, in tutto o in parte, il 
servizio di che trattasi, pena la risoluzione del contratto e il risarcimento di ogni conseguente danno e spese 
causati all'Amministrazione. 

 

Articolo 17 
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Ordine esecutivo dei servizi 

Normalmente l’Impresa avrà facoltà di sviluppare i servizi descritti nel presente Capitolato nel modo che 
riterrà più opportuno per eseguirli a perfetta regola d’arte, sempre che, a giudizio del D.E.C., non venga 
pregiudicata la buona riuscita del servizio e gli interessi generali dell’Autorità committente. 

 

Articolo 18 
Condizioni del servizio in materia di Sicurezza 

Nell’esecuzione dei servizi l’Impresa dovrà rispettare le norme riportate nel presente Capitolato, e le leggi e 
regolamenti vigenti nel periodo della loro effettiva esecuzione, attenendosi inoltre alle disposizioni riguardanti 
la sicurezza e l’incolumità dei lavoratori e di terzi.  

A tal uopo, così come previsto dall’art. 26, c.3-ter del D.Lgs. 81 del 09/04/2008, è stato redatto il 
D.U.V.R.I. che valuta i rischi, con particolare riferimento a quelli derivanti dalle interferenze tra le attività 
previste nel servizio di cui al presente Capitolato e le attività già svolte presso le aree e gli immobili oggetto 
del servizio, e contempla l’importo, calcolato analiticamente, che l’ente riconosce a titolo di costo relativo alla 
sicurezza, da non assoggettare a ribasso, per le misure minime di sicurezza che, pur non trattandosi di un 
cantiere, la ditta dovrà osservare, soprattutto in termini di attrezzatura di protezione individuale per i rischi 
derivanti dalle interferenze o da situazioni particolare in cui l’impresa è chiamata a svolgere il servizio oggetto 
dell’appalto. 

Prima dell’inizio dei lavori l’Impresa dovrà predisporre un proprio documento di sicurezza fisica dei lavoratori, 
ai sensi dell’art. 17 del Dlg 81/08, che terrà conto anche dei rischi di interferenze evidenziati nel DUVRI 
allegato al presente capitolato, e dovrà consegnarlo alla Autorità Committente, nonché metterlo a 
disposizione delle Autorità ispettive. 

Più in generale, l’Appaltatore si obbliga a rendere edotti i propri dipendenti sui rischi specifici presenti presso 
le aree oggetto del servizio riportate nel DUVRI redatto dalla Stazione appaltante e  a far osservare ai propri 
dipendenti le norme di prevenzione degli infortuni e di igiene sul lavoro dotandoli all’occorrenza di dispositivi 
di protezione individuale, ai sensi del Testo Unico (D.Lgs 81/2008) con particolare riferimento a quelli 
sull’impiego dei prodotti chimici non nocivi. L’Appaltatore si obbliga comunque a provvedere, a cura e carico 
proprio e sotto la propria responsabilità, a tutte le spese occorrenti, secondo i più moderni accorgimenti della 
tecnica, per garantire, in conformità al D.Lgs. 81/08 e s.m.i., la completa sicurezza durante l’esercizio dei 
lavori e l’incolumità delle persone addette ai servizi stessi e per evitare incidenti e/o danni di qualsiasi natura, 
a persone o cose, assumendo a proprio carico tutte le opere provvisionali ed esonerando, di conseguenza, il 
Committente da ogni qualsiasi responsabilità. 

Nel caso di mancato adempimento da parte dell’Impresa delle incombenze sopra cennate, ferma rimanendo 
la propria responsabilità civile e penale ai sensi di legge, rimarrà facoltà del committente di adottare, a suo 
insindacabile giudizio, i provvedimenti che riterrà più opportuni inclusa la risoluzione del contratto, rimanendo 
ogni onere a carico dell’Impresa. 

Nel caso si verificassero dei danni a persone e/o cose l’impresa sarà tenuta, a sua cura e spese, al completo 
e sollecito risarcimento dei danni stessi e di ogni altra conseguenza. 

Viene stabilito che non saranno contabilizzati servizi, anche parziali, eseguiti arbitrariamente dall’Impresa, 
oppure che risultassero non corrispondenti alle prescrizioni riportate nel presente Capitolato. 

L’Impresa durante il corso dei servizi sotto la propria responsabilità, dovrà evitare danneggiamenti ad opere e 
non procurare interruzioni all’esercizio delle attività portuali; l’Impresa rimane unica e completa responsabile 
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della effettuazione del servizio nel suo complesso e di conseguenza risponderà degli inconvenienti che 
dovessero verificarsi, a causa di negligenza o della cattiva esecuzione del servizio stesso. 

Qualora non fossero rispettate rigorosamente le prescrizioni contrattuali, i servizi, ad insindacabile giudizio 
del D.E.C., non verranno accettati. 

L’Impresa esecutrice dovrà fornire le attrezzature occorrenti per l’esecuzione dei servizi, secondo le modalità 
contrattuali. 

L’introduzione entro la zona portuale di materiale, macchinari, attrezzi ed utensili di proprietà dell’Impresa, 
dovrà essere fatta in osservanza delle norme doganali vigenti delle quali sarà cura dell’Impresa rendersi 
edotta, onde evitare contestazioni alla successiva uscita dei materiali, macchinari, attrezzature ed utensili 
vari. 

I materiali, da chiunque forniti, e le attrezzature dovranno essere caricati, trasportati e scaricati a piè d’opera 
a cura, spese e rischio dell’Impresa, salvo diversa indicazione contrattuale. Nel caso in cui l’Ente Appaltante 
metta a disposizione dell’Impresa propri locali sia per il ricovero del personale che per il deposito di materiali, 
macchinari, attrezzature ed utensili vari, lo stesso rimarrà sollevato da ogni responsabilità per eventuali danni 
che dovessero occorrere al personale dipendente ed ai materiali ivi depositati. 

Al termine dei servizi l’Impresa dovrà provvedere, con la massima sollecitudine ed a sua cura e spese, alla 
pulizia, sgombero dei materiali ed attrezzature di cui sopra. 

 

Art. 19 
Riscontro del servizio da parte della Stazione Appaltante  

Il D.E.C. provvede al coordinamento, alla direzione ed al controllo tecnico-contabile dell’esecuzione del 
contratto stipulato con la Stazione appaltante. 

La ditta appaltatrice è tenuta alla redazione giornaliera di un rapportino (su moduli predisposti dall’ente) in cui 
risulti il servizio effettuato (pulizie esterne ed interne), le persone impiegate nel suddetto servizio, l’orario 
prestato, eventuali annotazioni e/o osservazioni da parte della ditta stessa.  

Il Direttore dei Lavori o la Stazione appaltante, pertanto si riservano la possibilità di effettuare controlli 
sistematici o a campione per verificare la veridicità di quanto riportato nei suddetti rapportini e, se del caso, 
procedere all’applicazione delle previste penali. 

 

Articolo 20 

Rappresentanza del committente 

La rappresentanza del Committente verrà delegata al D.E.C. cui sarà devoluto il potere di controllare la 
perfetta osservanza, da parte dell’Impresa, di tutte le disposizioni contenute nel contratto e di quelle che 
eventualmente venissero concordate nel corso dei servizi ed in particolare l’esecuzione degli stessi a perfetta 
regola d’arte, nonché di effettuare le verifiche necessarie. 

I controlli e le verifiche eseguiti dal D.E.C. non libereranno l’Impresa dagli obblighi e responsabilità inerenti 
alla buona riuscita del servizio ed alla loro rispondenza alle clausole contrattuali, né da quelli incombenti in 
forza di legge, regolamenti e norme in vigore all’epoca d’esecuzione dello stesso. 

Gli interventi del D.E.C. non potranno essere invocati come causa di interferenze nelle modalità di 
conduzione dei servizi, nonché nel modo di utilizzazione della manodopera, dei mezzi d’opera, macchinari e 
materiali in quanto tali funzioni rimarranno solo ed esclusivamente a carico dell’Impresa. L’Impresa riceverà 
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generalmente dalla Direzione Lavori le necessarie disposizioni per la buona esecuzione del servizio e per il 
perfetto funzionamento dello stesso, rimanendo sempre ed unicamente responsabile della buona riuscita dei 
servizi stessi conformemente agli impegni assunti.  

 

Articolo 21 
Materiali d’uso, attrezzature e macchine 

Sono a carico della ditta appaltatrice, oltre alle spese per il personale utilizzato, tutte le spese indistintamente 
per i macchinari, gli attrezzi, gli utensili ed i materiali di consumo occorrenti per l’esecuzione delle pulizie, 
nonché, gli indumenti di lavoro degli addetti ed in genere tutto ciò che è necessario per lo svolgimento dei 
servizi appaltati, che si ritengono compensate nell’importo d’appalto. 

I materiali impiegati devono essere rispondenti alle normative vigenti in Italia ed ai requisiti previsti dal 
presente Capitolato. 

E’ vietato l’uso di prodotti tossici e/o corrosivi ed in particolare quelli: 

- classificati come Molto Tossici (T+), Tossici (T), Corrosivi (C), Nocivi (Xn), Irritanti (Xi) associati alla 
classe di rischio R14, R42 e/o R43) o come Pericolosi per l’ambiente (N) secondo la direttiva 
1999/45/EC e s.m.i. ed il D.Lgs. 65/2003 e s.m.i.; 

- contenenti composti organici volatili in concentrazione superiore al 10% in peso del prodotto (20% nel 
caso di prodotti per pavimenti).  

E’ vietato altresì l’uso di prodotti contenenti i seguenti ingredienti: 

- quelli classificati come Molto Tossici (R26, R27, R28, Tossici (R23,R24,R25), cancerogeni (R45, R49), 
mutageni (R46) o tossici per la riproproduzione (R60, R61), che possono provocare danni gravi 
irreversibili (R39), o gravi danni alla salute dietro una prolungata esposizione (R48) secondo la 
Direttiva 67/548/CEE ed il D.Lgs. 52/1997; 

- idrocarburi aromatici o alogenati; 

- acido Etilendiamminotetracetico (EDTA); 

- alchifenoletossilati; 

- formaldeide e composti che possono cedere formaldeide; 

- sbiancanti a base di cloro (che comportano la formazione di cloro attivo); 

- composti organici alogenati; 

- ftalati; 

- prodotti odorigeni sintetici: Nitro-musk e musk composti policiclici. 

- contenenti tensioattivi: non rapidamente biodegradabili (OECD 301-F); 

- contenenti conservanti: con un potenziale di bio-accumulo (Pow) > 3 o exp. BFC > 100. 

I detergenti ed i disinfettanti devono essere utilizzati ad esatta concentrazione e devono essere preparati "di 
fresco". 

Dopo l’uso, tutto il materiale deve essere accuratamente lavato ed asciugato. 

Il Committente si riserva di effettuare dei prelievi a campione dei prodotti chimici e delle soluzioni pronte per 
l’uso, per verificare le caratteristiche dei prodotti e l’esatta percentuale dei dosaggi e delle soluzioni. 
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E’ vietato l’uso di sostanze acide ed eccessivamente alcaline e contenenti ammoniaca o coloranti, sui 
pavimenti di marmo, piastrelle, conglomerati; sulle superfici di grès si potranno usare dei detergenti 
lievemente acidi; sui pavimenti in PVC, linoleum e gomma, non potranno essere usati prodotti contenenti 
idrocarburi, detersolventi o prodotti all’anilina che li danneggerebbero irreparabilmente. 

Sono altresì vietati i prodotti spray con propellenti a base di clorofluorocarburi (CFC). 

In nessun caso, per pavimenti, zoccoli, battiscopa, pareti e loro rivestimenti, infissi e serramenti, oggetti in 
rame e sue leghe (ottone e bronzo) vanno usati prodotti o mezzi che possano produrre sugli stessi, 
aggressioni chimiche o fisiche. 

 

L’Appaltatore dovrà utilizzare, nell’espletamento del servizio, macchine ed attrezzature di sua 
proprietà o comunque nella legittima disponibilità e prima dell’inizio del servizio dovrà fornire copia 
del certificato di conformità e scheda tecnica dettagliata delle attrezzature e macchinari che 
impiegherà e che ha già indicato nel progetto tecnico. 

L’impiego degli attrezzi e delle macchine, la loro scelta e le loro caratteristiche tecniche dovranno essere 
perfettamente compatibili con l’uso dei locali e delle aree, dovranno essere tecnicamente efficienti e 
mantenuti in perfetto stato, inoltre dovranno essere dotate di tutti quegli accorgimenti ed accessori atti a 
proteggere e salvaguardare l’operatore e i terzi da eventuali infortuni. 

Tutte le macchine ed i componenti di sicurezza dovranno essere conformi a quanto stabilito dal 
D.P.R. 24 luglio 1996 n. 459 ( S.O.- G.U. 6 settembre 1996, n. 209). 

Tutte le macchine, le attrezzature impiegate nell’espletamento del servizio dovranno essere conformi a 
quanto stabilito dal decreto legislativo 9 aprile 2008 , n. 81. 

L’Appaltatore sarà responsabile della custodia sia delle macchine che delle attrezzature tecniche. 

Il Committente non sarà responsabile nel caso di eventuali danni o furti delle macchine ed attrezzature. 

A tutte le attrezzature e macchine, utilizzate dall’Appaltatore per il servizio, dovrà essere applicata una 
targhetta o un adesivo indicante il nominativo o il contrassegno dell’Appaltatore stesso.  

 

Articolo 22 
Deposito cauzionale definitivo e ulteriori coperture assicurative e loro riduzione, assicurazione dei 

mezzi  

L’appaltatore è obbligato a presentare una garanzia fidejussoria definitiva come disposto dall’art. 103 del D. 
Lgs 50/2016. 

La cauzione definitiva viene stabilita in una somma pari al 10% dell’ammontare dell’appalto, depurato del 
ribasso offerto in sede di gara. Tale percentuale dovrà essere adeguata in relazione all’ammontare del 
ribasso di aggiudicazione, così come previsto dal summenzionato art. 103.  

La suddetta cauzione dovrà contenere l’espressa rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 
debitore principale ex art. 1957 del Codice Civile, dovrà essere vincolata per tutta la durata del servizio, e 
comunque fino a che ne sia disposto lo svincolo, deve essere, reintegrata entro 15 giorni a semplice richiesta 
dell’Autorità di Sistema Portuale qualora fosse necessario prelevare tutto o in parte detto deposito. 

La mancata costituzione della garanzia determinerà la revoca dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione, 
provvisoria da parte dell'Amministrazione appaltante, che aggiudicherà l'appalto, al concorrente che seguirà 
nella graduatoria. 
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La cauzione definitiva è a garanzia dell'adempimento di tutte e obbligazioni nascenti dal contratto, del 
risarcimento dei danni derivati dall'inadempienza delle obbligazioni stesse, del rimborso di somme 
eventualmente corrisposte in più dall'Amministrazione appaltante, nonché della tacitazione di crediti esposti 
da terzi verso l'Appaltatore salva, in tutti i casi, ogni altra azione ove la cauzione non risultasse sufficiente. 

L’Autorità portuale si riserva la facoltà di incamerare il deposito in tutto o in parte in caso di inadempienze 
della concessionaria agli obblighi contratti, senza il diritto a rimborsi di sorta, mediante semplice 
comunicazione. 

L’Impresa concessionaria si obbliga, inoltre, a corrispondere ogni e qualsiasi somma occorrente per il 
soddisfacimento di crediti o per rimborsi di spesa che eccedano la misura del deposito cauzionale, anche nel 
caso in cui l’Autorità portuale non si avvalga della facoltà di dichiarare la decadenza dell’appalto. 

L’appaltatore è obbligato a tenere indenne l’Autorità di Sistema Portuale da qualsiasi azione che possa a 
quest’ultima essere intentata da terzi in dipendenza della esecuzione dei servizi di cui trattasi. A tale scopo 
corre l’obbligo per l’appaltatore di provvedere all’assicurazione contro la responsabilità civile per i rischi verso 
i terzi in dipendenza del servizio, dell’importo minimo di Euro 500.000,00 nella intesa che l’Autorità di 
Sistema Portuale s’intenderà sollevata da ogni responsabilità sia direttamente sia per rivalsa. 

Per quanto riguarda la riduzione delle garanzie si applicano le vigenti disposizioni del D. lgs. n. 50/2016.  

L'Appaltatore dovrà dimostrare, mediante esibizione di copia del documento, che tutti i mezzi che accedono 
anche occasionalmente alle vie di circolazione abbiano una copertura assicurativa con i sotto indicati 
massimali minimi. 

Nella formulazione dell’offerta l’impresa dovrà tenere conto che i mezzi in circolazione sulla viabilità 
perimetrale dovranno essere autorizzati all’ingresso nella suddetta area e muniti di polizza assicurativa sia 
per danni alle persone che per danni a mezzi infrastrutture portuali (da citare espressamente nella polizza) 
senza sottolimiti e/o franchigie con massimali assicurativi non inferiori a € 3.000.000,00 (euro tre milioni/00). I 
permessi di accesso per il personale, mezzi ed autovetture, all’interno dell’area portuale dovranno essere 
formalmente e tempestivamente chiesti alla Committenza che provvederà ad inoltrarli all'ufficio PASS. Si 
sottolinea che il citato rilascio PASS è ad esclusivo carico dell'appaltatore senza che questo abbia nulla a che 
pretendere come oneri aggiuntivi per eventuali ritardi e/o rallentamenti dovuti alla emissione dei permessi 
stessi. 

Tutte le polizze suddette dovranno essere mantenute in vigore per l’intero periodo di durata dei lavori. 

Le assicurazioni non limiteranno in alcun modo le responsabilità dell’Appaltatore a norma delle obbligazioni 
contrattuali e delle leggi; pertanto, l’Appaltatore risponderà in proprio qualora i danni verificatisi dovessero 
superare i massimali previsti in dette polizze. 

Resta espressamente inteso che nel prezzo contrattuale si intendono compresi gli oneri inerenti le coperture 
ed estensioni assicurative. 

 

Articolo 23 
Penalità 

Oltre alle detrazioni relative alle ritenute regolamentari, saranno applicate, ai sensi dell’art. 113-bis del D. lgs. 
n. 50 del 2016, le eventuali penali cui andasse incontro l’Appaltatore per i seguenti casi: 

1) per ogni servizio trascurato in qualunque zona, per ogni giorno € 80,00; 

2) per ritardo oltre le 8 ore dalla chiamata, in caso di pulizie urgenti e straordinarie e/o richiesta di 
intervento dell’autospurgo € 100,00; 
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3) per inadempienza alle disposizioni del D.E.C. e per poca diligenza nell’esecuzione delle medesime, 
per ogni giorno € 80,00; 

4) nel caso che l’Impresa, al termine del periodo stabilito, dovesse lasciare sporchi gli ambienti oggetto 
dell’appalto o non avesse completato qualche speciale servizio ordinatole sarà applicata la penale di 
€ 500,00. 

5) In ogni caso di sospensione o di abbandono dei servizi in oggetto, senza giustificazione, l’Autorità di 
Sistema Portuale potrà sostituirsi all’appaltatore, per l’esecuzione d’ufficio di tutto o in parte dei 
servizi provvedendovi a spese dell’appaltatore, mediante gestione diretta o affidata a terzi o 
avvalendosi, se lo ritiene necessario, del personale, materiale ed attrezzature dell’appaltatore stesso 
fin tanto che questi non abbia dato sufficienti garanzie per la regolare ripresa o continuazione dei 
servizi e, comunque, con l’addebito di una penale di Euro 1.000,00 al giorno, che verrà detratto dal 
corrispettivo del mese. 

Gli accertamenti e la quantificazione di tali mancanze, saranno soltanto soggetti all’insindacabile giudizio 
della D.L. la quale adotterà, volta per volta, le proprie determinazioni. La detrazione sarà operata sullo 
stato finale. 

La penale non esclude comunque il diritto dell’Autorità appaltante di richiedere all’Impresa il risarcimento 
di eventuali danni emergenti, dietro semplice prova dell’avvenuto danno da parte dell’avente diritto. 

 

Articolo 24 
Divieti 

Resta contrattualmente convenuto che l’Impresa per nessun motivo, neppure in caso di controversie e/o 
ritardati pagamenti da parte del Committente, può sospendere o rallentare i servizi di sua iniziativa. 

In qualunque arbitraria sospensione dei lavori da parte dell’Impresa, l’Autorità committente avrà facoltà di 
risolvere il contratto in danno dell’Impresa stessa. 
Sono vietati in modo assoluto i depositi temporanei in luogo non autorizzato delle immondizie e di altro 
materiale di sgombero provenienti dallo spazzamento e l’Appaltatore è obbligato a tenere sempre libere le 
aree portuali, provvedendo ad allontanare e trasportare a rifiuto, giornalmente, la spazzatura raccolta. 

 

DISCIPLINA ECONOMICA 

Articolo 25 
Pagamenti in acconto ed a saldo 

L’Impresa avrà diritto al riconoscimento di pagamento in corso d’opera in base a stati d’avanzamento che la 
Direzione Esecuzione Contratto emetterà con cadenza MENSILE per importi pari a 1/7 di quanto 
contrattualmente convenuto per ciascun MESE per i servizi “a corpo”. 

A questo verranno aggiunti gli importi relativi ad eventuali servizi “a misura” svolti e conclusi nella mensilità in 
corso, su ordinativo del D.E.C., in relazione alla prestazione svolta ed al prezzo unitario offerto. 

Il certificato di pagamento, sarà emesso, per l’importo corrispondente all’esecuzione dei servizi a corpo e a 
misura, in riferimento ai prezzi offerti, dedotte le prescritte ritenute di legge e delle eventuali penali pecuniarie 
comminate ai sensi del presente capitolato.  
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Le fatture potranno essere emesse solo dopo il perfezionamento del relativo certificato di pagamento. La 
Stazione appaltante, sempreché, entro tale termine, sia stata ricevuta la relativa fattura elettronica e sia 
stato dalla stazione appaltante il DURC con “esito positivo” circa la regolarità contributiva. 

La fattura dovrà contenere necessariamente tutti gli estremi che verranno indicati nel provvedimento di 
aggiudicazione, ciò ai soli fini amministrativi del committente, in caso contrario detta fattura verrà rimessa al 
mittente per gli aggiustamenti necessari. 

Redatto il verbale di ultimazione, sarà rilasciato l’ultimo certificato di acconto. 

La rata di saldo, costituita dalle ritenute regolamentari effettuate sui certificati di pagamento, sarà corrisposta 
dopo l’approvazione del certificato di regolare esecuzione finale. 

 

Articolo 26 
Certificato di ultimazione e di regolare svolgimento delle prestazioni - Conto finale 

L’ultimazione dei servizi, a seguito di apposita comunicazione da parte dell’appaltatore, sarà accertata con 
regolare certificato da parte del DEC, dopo aver effettuato i necessari accertamenti. Nel certificato il DEC 
esprime il proprio parere per il pagamento del saldo con il versamento dell’ultima rata. 

Entro 30 (trenta) giorni dalla data della effettiva ultimazione verrà redatto lo stato finale. 

Gli atti della contabilità finale saranno corredati dal certificato di ultimazione e regolare svolgimento di cui 
sopra. 

 

 

Articolo 27 

Trattamento economico e tutela del personale dipendente dell’impresa 

L’Appaltatore si impegna, a non modificare, nel corso della vigenza del contratto, la consistenza numerica del 
personale addetto al servizio se non in relazione a cambiamenti di termini, modalità e prestazioni contrattuali. 
Dovrà comunque fornire all’Ente appaltante motivata giustificazione della suddetta modifica. 
L’Impresa dovrà applicare, nei confronti del proprio personale, condizioni normative e retributive non inferiori 
a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro applicabili ai sensi di legge vigente nel periodo di tempo e 
nelle località in cui si svolgono i lavori, nonché adempiere regolarmente agli obblighi ed oneri assicurativi, 
assistenziali di qualsiasi specie, previsti da leggi, regolamenti e norme vigenti. 

Non verrà esclusa l’osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle assicurazioni 
degli operai contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, l’invalidità e vecchiaia, la tubercolosi 
e delle altre disposizioni in vigore o che potranno intervenire durante il corso dell’appalto. 

L’Impresa, ogni qualvolta il Committente lo richiederà, dovrà dimostrare di aver adempiuto alle disposizioni 
indicate nel presente articolo, restando inteso che la mancata richiesta da parte del committente non la 
esonera in alcun modo dalle sue responsabilità. 

Comunque non si darà corso al pagamento della rata finale a saldo senza la dichiarazione esplicita 
dell’Impresa di essere in piena regola con gli adempimenti di legge nei riguardi degli Enti previdenziali ed 
assicurativi interessati o dei terzi in genere. 
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Articolo 28 
Oneri e obblighi diversi a carico dell’impresa 

Rimane contrattualmente convenuto che saranno a carico dell’Impresa oltre gli oneri descritti negli articoli 
precedenti i seguenti oneri ed obblighi: 

1) La Direzione Tecnica del servizio per conto dell’Impresa a mezzo di un tecnico qualificato a seconda 
dell’importanza dei lavori. Detto tecnico dovrà prestare con continuità la propria opera sui lavori 
stessi, dal loro inizio all’ultimazione. Il nominativo dello stesso verrà notificato all’Autorità 
Committente all’atto della stipulazione del contratto. 

2) La piena ed ampia responsabilità per qualsiasi danno che per cause dell’Impresa o dei propri 
dipendenti possa essere causato a persone o cose proprie dell’Autorità Committente o di terzi. 

3) Le spese di contratto, ivi comprese quelle per copiatura e bollatura. 

4) L’adozione, nell’esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire 
l’incolumità delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché per evitare danni a terzi pubblici 
e privati. A tal uopo, così come previsto dall’art. 26 del D.Lgs 81 del 09/04/2008, sebbene in 
assenza di un Piano di sicurezza e Coordinamento (non previsto), è stato evidenziato 
nell’importo totale dell’appalto l’importo che l’ente riconosce a titolo di COSTO RELATIVO 
ALLA SICUREZZA per le misure minime di sicurezza che, pur non trattandosi di un cantiere, la 
ditta dovrà osservare, soprattutto in termini di attrezzatura di protezione etc. Ogni più ampia 
responsabilità in caso di infortuni ricadrà, pertanto, sull’impresa, restandone sollevato l’Ente 
appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza, per espressa manlevazione. 

5) Sono altresì a carico dell’Impresa le spese per tutti i materiali occorrenti, gli attrezzi di pulizia e tutto 
quanto potrà occorrere per l’espletamento dei servizi di cui trattasi.  

6) L’Impresa si assume, inoltre, l’obbligo di fornire tute di lavoro e relativi berretti agli operai addetti alla 
pulizia in modo che gli stessi siano sempre in tenuta di tela durante l’estate e di panno durante 
l’inverno e muniti di berretti uniformi, con apposita dicitura che valga a farli riconoscere, senza alcun 
compenso da parte dell’Autorità portuale, intendendosi tali oneri compresi e compensati nel prezzo 
stabilito. 

7) I dipendenti dovranno altresì esibire idonee Tessere di riconoscimenti  

8) L’impresa affidataria del servizio è obbligata a segnalare all’Autorità di Sistema Portuale, per via fax o 
telefonica, eventuali buche o situazioni di pericolo che si fossero prodotte sulle aree portuali 
interessate dal servizio. 

9) L’impresa è obbligata alla fornitura di tutto il materiale di protezione individuale contro gli infortuni, 
previsto dalle normative vigenti 

 

Articolo 29 
Remuneratività dei prezzi 

Con l’Impresa aggiudicataria verrà stipulato regolare contratto, il quale contemplerà oltre al canone mensile 
offerto in sede di gara (a seguito di ribasso) per il servizio a Corpo, i prezzi unitari anch’essi offerti in sede di 
gara, che verranno applicati per la liquidazione contabile dei lavori a Misura effettivamente eseguiti nel 
periodo di riferimento, come meglio esplicitati nell’Art. 5 del presente Capitolato. 

Resta convenuto che detti prezzi sono stati stabiliti tenendo conto delle condizioni ambientali e particolari in 
cui dovranno essere eseguiti i servizi e sono comprensivi delle spese generali e dell’utile dell’Impresa, 
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nonché di ogni spesa e prestazione, generale e particolare, principale ed accessoria, inerente ai servizi 
considerati. 

L’Impresa nel partecipare alla gara d’aggiudicazione, nell’indicare i prezzi unitari all’interno del progetto 
offerta, convalida ed attesta la remuneratività dei prezzi stessi i quali si intendono fissi ed invariabili ad ogni 
effetto per tutta la durata dei lavori. 

Detti prezzi dovranno intendersi nel loro insieme comprensivi dell’utile dell’Impresa oltre che congrui a coprire 
la totalità delle spese, degli oneri ed alee inerenti al compimento dei servizi oggetto dell’appalto, secondo le 
prescrizioni e con le obbligazioni a termine di contratto. 

I prezzi si intendono accettati dall’imprenditore in base a calcoli di sua convenienza ed a tutto suo rischio e, 
quindi, sono fissi ed invariabili ed indipendenti da qualsiasi eventualità, e non sono soggetti a revisione dei 
prezzi per tutta la durata dell’appalto. 

  

Articolo 30 

Osservanza di Leggi e Regolamenti 

L’Impresa è obbligata, sotto la sua responsabilità, alla piena e incondizionata osservanza di tutte le norme 
contenute nel presente Capitolato, nonché di tutte le leggi, norme e regolamenti vigenti, anche se di carattere 
eccezionale o contingente o locale o emanate nel corso delle prestazioni, non pretendendo alcun compenso 
o indennizzo per l’eventuale aggravio che da ciò derivi.  

L’Impresa si intenderà anche obbligata alla scrupolosa osservanza di tutte le regolamentazioni e le 
disposizioni delle Autorità competenti che hanno giurisdizione sui vari luoghi nei quali deve eseguirsi la 
prestazione.  

 

Articolo 31 
Risoluzione del contratto – esecuzione d’ufficio del servizio 

La Stazione appaltante ha facoltà ovvero, a seconda dei casi, il dovere di risolvere il contratto mediante 
semplice lettera raccomandata via PEC con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori 
adempimenti, nei casi di cui all'art. 108 del D. lgs. n. 50/2016. 

Inoltre, la stazione appaltante potrà risolvere il contratto nei casi seguenti ulteriori: 

- frode nell'esecuzione del servizio;  

- inadempimento alle disposizioni del D.E.C. riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti accertato il 
mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti; 

- manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione del servizio; 

- inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e 
le assicurazioni obbligatorie del personale; 

- sospensione del servizio o mancata ripresa dello stesso da parte dell’appaltatore senza giustificato 
motivo; 

- rallentamento del servizio, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione 
dello stesso nei termini previsti dal contratto; 

- subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione 
di norme sostanziali regolanti il subappalto; 
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- non rispondenza del servizio fornito alle specifiche di contratto e allo scopo dello stesso; 

- nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al decreto 
legislativo n. 81 del 2008 o ai piani di sicurezza integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al 
riguardo dal D.E.C. o dal R.U.P.. 

Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione del 
servizio, quali il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di 
contrattare con la pubblica amministrazione. 

Nei casi di rescissione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta dalla 
Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata PEC, con la 
contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza del servizio. 

In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra il 
D.E.C. e l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, 
alla redazione dello stato di consistenza, all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei e mezzi insistenti 
nelle aree oggetto del servizio, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali 
materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante 
per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 

 

 

Articolo 32 
ELENCO PREZZI SERVIZIO DI SPAZZAMENTO, RACCOLTA RIFIUTI ETC. 

Le voci contemplate nel presente elenco sono comprensive di ogni onere. 
 
LAVORI A CORPO (vedi Art. 5): 

Art. 1 – Costo “a canone” per il periodo di 1 mese per la pulizia quotidiana di strade e piazzali, del 
Porto Interno e del Porto Medio, ritiro e trasporto a smaltimento dei rifiuti nell’ambito del comprensorio 
demaniale del porto di Brindisi, il tutto da eseguirsi conformemente alle prescrizioni ed oneri dell’art. 4 
del presente Capitolato Speciale d’Appalto, incluso ogni altro onere e magistero occorrente per 
giornate feriali, feriali straordinarie e straordinarie festive. 

 A Corpo  €  33.285,71 
 (diconsi euro trentatremiladuecentottantacinque/71) 

 
LAVORI A MISURA (su richiesta della D.E.C. vedi Art. 5)  

 Art. 2 – Costo medio orario operio (II Livello) per manodopera in economia per eventuali interventi 
straordinari da effettuarsi a seguito di specifica richiesta da parte del committente per i lavoratori 
addetti ai servizi ambientali – raccolta, trasporto e smaltimento rifiuti. Le prestazioni orarie effettuate 
in orario festivo e/o notturno saranno maggiorate del 50 %. 
 €/h  25,80 
(per ogni ora euro venticinque/80) 

 Art. 3 – Costo medio orario operaio (III Livello) per manodopera in economia per eventuali interventi 
straordinari da effettuarsi a seguito di specifica richiesta da parte del committente per i lavoratori 
addetti ai servizi ambientali – raccolta, trasporto e smaltimento rifiuti. Le prestazioni orarie effettuate 
in orario festivo e/o notturno saranno maggiorate del 50 %. 
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  €/h  28,50 
(per ogni ora euro ventotto/50) 

Art. 4 – Costo medio orario operario (IV Livello) per manodopera in economia per eventuali interventi 
straordinari da effettuarsi a seguito di specifica richiesta da parte del committente per i lavoratori 
addetti ai servizi ambientali – raccolta, trasporto e smaltimento rifiuti. Le prestazioni orarie effettuate 
in orario festivo e/o notturno saranno maggiorate del 50 %.    

  €/h  30,80 
(per ogni ora euro trenta/80) 

Art. 5 – Nolo di imbarcazione per pulizia specchi acquei incluso operatore  €/h  82,00 
(per ogni ora euro ottantadue/00)        

 
Art. 6 – Nolo di Ape Car o simile incluso operatore          €/h          38,00 

 (per ogni ora € trentotto/00) 

Art. 7 – Nolo di autospazzatrice meccanica aspirante incluso operatore  €/h  65,00 
 (per ogni ora € sessantacinque/00) 

Art. 8 – Nolo di autoinnaffiatrice incluso operatore  €/h  60,00 
 (per ogni ora € sessanta/00) 

 Art. 9 – Nolo di autocompattatore incluso operatore €/h  72,50 
 (per ogni ora € settantadue/50) 

 Art. 10 – Nolo di autocarro fino a 80 q.li incluso operatore  €/h  60,00 
 (per ogni ora € sessanta/00) 

 Art. 11 – Nolo di autospurgo incluso operatore, con capacità minime di circa 12 mc, munito di idoneo 
dispositivo indicatore atto a consentire ad un operatore, da terra, la verifica visiva immediata circa lo 
stato pieno/vuoto dell’autospurgo medesimo. €/h  50,00 

 (per ogni ora € cinquanta/00) 

 Art. 12 – Nolo di pala meccanica con benna da mc 0,50 incluso operatore €/h  65,00 
 (per ogni ora € sessantacinque/00) 
 

 Art. 13 – Nolo di camion con cassone scarrabile incluso operatore         €/h          62,00 
 (per ogni ora € sessantadue/00) 

 Art. 14 – Nolo di cassone scarrabile  €/g  13,75 
 (per ogni giorno € tredici/75) 

 Art. 15 – Nolo di cassonetto da lt. 1.100  €/g  0,70 
 (per ogni giorno € zero/70) 

 Art. 16 – Ritiro e smaltimento rifiuti assimilabili agli urbani  €/q  35,00 
 (per ogni quintale € trentacinque/00) 

 Art. 17 – Ritiro e smaltimento pallets e fardaggi in legno  €/q  8,80 
 (per ogni quintale € otto/80) 
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 Art. 18 – Ritiro e smaltimento inerti e scarti di ghiaia e pietrisco  €/q  13,20 
 (per ogni quintale € tredici/20) 
  

 Art. 19 – Ritiro e smaltimento residui metallici, ferro e acciaio          €/q          4,50 
 (per ogni quintale € quattro/50) 

Art. 20 – Ritiro e smaltimento di residui e imballaggi di carta e cartone  €/q  5,50 
 (per ogni quintale € cinque/50) 

Art. 21 – Ritiro e smaltimento di residui e imballaggi in plastica  €/q  11,50 
 (per ogni quintale € undici/50) 

 Art. 22 – Ritiro e smaltimento pneumatici  €/q  30,00 
 (per ogni quintale  € trenta/00) 

Art. 23 – Ritiro e smaltimento lampade al mercurio sodio/neon  €/Kg  2,50 
 (per ogni chilogrammo € due/50) 
 

 Art. 24 – Ritiro e smaltimento batterie usate           €/Kg         2,50 
 (per ogni chilogrammo  € due/50) 
 

 Art. 25 – Fornitura e messa in opera di prodotto assorbente riconosciuto utilizzabile dall’Ispettorato 
Centrale per la Difesa del Mare             €/Kg         5,20 

 (per ogni chilogrammo € cinque/20) 
 

 Art. 26 – Fornitura e messa in opera di prodotto disperdente riconosciuto utilizzabile dall’Ispettorato 
Centrale per la Difesa del Mare             €/Kg         5,20 

 (per ogni chilogrammo € cinque/20) 

 Art. 27 – Sfalcio erba e decespugliamento compreso nolo di tosaerba o decespugliatore nonché 
asporto e smaltimento dei materiali di risulta  €/mq  0,45 

 (per ogni metro quadro € zero/45) 
 

 Art. 28 – Servizio di svuotamento mediante auto spurgo, con capacità di carico medio di mc 12 o 
equivalenti, e trasporto presso impianto depurativo autorizzato del rifiuto (C.E.R. 19.08.99) prelevato 
dalle vasche di accumulo acque chiarificate provenienti dai servizi igienici dislocati nelle aree demaniali 
portuali                €/mc        9,20 
(per ogni metro cubo € nove/20) 
 

Art. 29 – Rivalsa di spese per lo smaltimento del rifiuto (C.E.R. 19.08.99) presso impianto depurativo 
autorizzato               €/mc        2,80 
(per ogni metro cubo € due/80) 
Art. 30 – Intervento di disostruzione dei pozzetti e delle condotte fognarie mediante idoneo auto 
spurgo, da effettuarsi su richiesta ed autorizzazione della direzione lavori, a seguito del monitoraggio 
che l’Appaltatore medesimo è tenuto ad effettuare; l’Appaltatore per l’intervento in ispecie dovrà 
provvedervi al massimo entro 8 ore dalla segnalazione, qualora vi dovessero essere ritardi oltre al 
predetto tempo saranno applicate le penali disciplinate nel relativo capitolo; il compenso da riconoscere 
a corpo per ogni intervento è quello indicato nel presente articolo, mentre saranno compensate a parte 
le ulteriori effettive prestazioni rese, in base all’elenco prezzi unitari contrattuali.   €/cad.     100,00 
(per ogni intervento € cento/00) 
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Art. 31 - Deblattizzazione contro scarafaggi, blatte, formiche, zecche, cimici, ecc., in ambienti in stato di 
abbandono e non, in vani tecnologici e nelle cavità in genere, con l’impiego di prodotti a base di 
Deltametrina, Piretro, quali K-Othrine, Nuvex EC, Baygon EC, tipo Roussel Agrovet, Ciba Geigy e 
Bayer, tramite pompe volumetriche           €/mq      3,50 
(per ogni metro quadro € tre/50) 

Art. 32 - Derattizzazione contro ratti e topi in luoghi di raccolta di rifiuti solidi Urbani, corsi d’acqua ed 
aree spondali, fossati, tombini, fognature, ecc., eseguita mediante distribuzione di esche paraffinate a 
base di prodotti tipo Lanirat, Ratilan polvere, Ratilan Esca B, Ratilan Block N della Ciba Geigy o simili 
 €/mq  0,30 
(per ogni metro quadro € zero/30) 
Art. 33 - Disinfestazione contro mosche, moscerini, zanzare, ecc., con trattamento Antilarvale da 
effettuarsi con un numero di volte non inferiore a sei, ad opportuni intervalli di tempo, in corrispondenza 
di depositi di rifiuti, pozzetti, rete fognante, ecc., con l’impiego di insetticidi a base di Bacillus 
Thurigiensis (Istraeliensis, Ciromazina) tipo Bayer e Ciba Geigy nebulizzati con pompe a volume e 
trattamento antialato. 

a) Per la lotta antilarvale per ogni singolo intervento  € /mq  0,10 
 (per ogni metro quadro € zero/10) 

b) Per lotta antialato per ogni singolo intervento  €/mq  0,20 
 (per ogni metro quadro € zero/20) 
 

Art. 34 - Disinfezione di grandi fabbricati quali ospedali, scuole, caserme e in plessi di vaste 
proporzioni, villaggi turistici, comunità, ecc., per la distruzione di microrganismi quali Salmonella, 
Loctobacillus, Bacullus, Streptococcus, Micobacterium (Gram-positivi, Gram-negativi, aerobi, anaerobi, 
ecc.) lieviti, muffe, protozoi, virus ecc. con l’impegno di disinfettanti a base di lodio Controllato, Sali 
Quaternari d’Ammonio, commercializzati nei prodotti losan CCT, Bradosan, Bradophen M, Wescodyne, 
Plurisan, nebulizzati con pompe a volume normale o distribuiti con attrezzature F.O.G.:   

a) - Per volumi fino a 500 mc  €/mc  7,50 

 (per ogni metro cubo € sette/50) 
 b) - Per volumi da 500 mc  a 1.500 mc            €/mc         6,40 

 (per ogni metro cubo € sei/40) 
 c) - Per volumi superiori a 1.500 mc            €/mc         4,00 
  (per ogni metro cubo € quattro/00) 
 

Art. 35 - Fumigazione contro gli insetti infestanti merci immagazzinate, mobili, libri, ecc., con l’impiego di gas 
tossici quali il Bromuro di Metile, ldrogeno Fosforato (Fosfina) e l’Acido Cianidrico esclusivamente a 
mezzo ditte specializzate, autorizzate dal Ministero della Sanità, secondo il R.D. 09/01/1927 n° 147 e 
successive modificazioni ed integrazioni, con tutte le cautele e gli accorgimenti previsti dalla normativa 
vigente in materia e su menzionata. Il costo del trattamento è calcolato per metro cubo “vuoto per 
pieno: 

a) - Per ambienti fino a 500 mc di volume  €/mc  1,50 

(per ogni metro cubo € uno/50) 
b) - Per ambienti superiori a 1.500 mc di volume           €/mc         0,90 

 (per ogni metro cubo € zero/90) 

Nei prezzi del noleggio s'intendono sempre inclusi di operatore e comprese e compensate: 



 

 
 

36 

 

1. tutte le spese di carico e scarico sia all'inizio che al termine del nolo, compreso il trasporto 
del mezzo o dell'apparecchiatura dalla sede del noleggiatore al cantiere di lavoro, salvo diverse 
indicazioni ordinate dal D.E.C.; 

2. lo sfrido nell'eventuale utilizzo di materiali, l'usura ed il logorio dei macchinari, degli attrezzi e 
degli utensili; i consumi di carburante, energia elettrica e lubrificanti nelle prestazioni «a caldo»; 

3. gli accessori, gli attrezzi e quant'altro occorrente per l'installazione e il regolare 
funzionamento dei macchinari; tutte le spese e prestazioni per gli allacciamenti elettrici e per il 
trasporto e l'eventuale trasformazione dell'energia elettrica. 

 

Articolo 33 
ELENCO PREZZI SERVIZIO DI PULIZIA INTERNA IMMOBILI DEMANIALI. 

Le voci contemplate nel presente elenco sono comprensive di ogni onere. 

LAVORI A CORPO (vedi Art. 5) 

Art. 36 - Costo “a canone” per il periodo di 1 mese per la pulizia giornaliera (compreso presidio fisso 
nei periodi delle ferie natalizie e pasquali) dei servizi igienici del Terminal di Levante, servizi igienici 
area imbarco di Costa Morena, del Terminal di Punta delle Terrare, Servizi igienici, sale d’attesa, 
corridoi e uffici controllo del area Extra Schengen di Costa Morena, secondo quanto previsto dall’art. 4 
del presente Capitolato, nonché pulizia pavimenti sale d’attesa dei terminal, dei corridoi, androni, scale 
nonché degli ambiti vari ed aree di pertinenza dei complessi demaniali innanzi citati (compreso presidio 
mobile nei mesi di giugno, luglio, agosto) ai sensi dell’art. 4 del Capitolato; pulizia mensile delle vetrate 
e degli infissi, delle ringhiere e dei corrimani, dei corpi illuminanti di pertinenza degli spazi demaniali 
citati; pulizia quotidiana degli uffici della sede di Brindisi dell’Autorità di Sistema Portuale e relativi 
servizi ed aree di pertinenza; incluso ogni altro onere e magistero occorrente per giornate feriali 
straordinarie e straordinarie festive; 
A Corpo  €  17.363,71 
(diconsi € diciassettemilatrecentosessantatre/71) 

 

LAVORI A MISURA (su richiesta del D.E.C. – vedi Art. 5): 

Art. 37 – Lavoratore addetto ai servizi di pulizia (II Livello) per manodopera in economia per eventuali 
interventi straordinari da effettuarsi a seguito di specifica richiesta da parte del committente per i 
lavoratori addetti ai servizi di pulizia e servizi integrati/multiservizi. Le prestazioni orarie effettuate in 
orario festivo e/o notturno saranno maggiorate del 50 %.       €/h        18,05 

 (per ogni ora € diciotto/05) 
 

Art. 38 – Lavoratore addetto ai servizi di pulizia (III Livello) per manodopera in economia per eventuali 
interventi straordinari da effettuarsi a seguito di specifica richiesta da parte del committente per i 
lavoratori addetti ai servizi di pulizia e servizi integrati/multiservizi. Le prestazioni orarie effettuate in 
orario festivo e/o notturno saranno maggiorate del 50 %. €/h  18,90 

 (per ogni ora € diciotto/90) 

Art. 39 – Lavoratore addetto ai servizi di pulizia (IV Livello) per manodopera in economia per eventuali 
interventi straordinari da effettuarsi a seguito di specifica richiesta da parte del committente per i 
lavoratori addetti ai servizi di pulizia e servizi integrati/multiservizi. Le prestazioni orarie effettuate in 
orario festivo e/o notturno saranno maggiorate del 50 %. €/h  19,85 

 (per ogni ora € diciannove/85) 
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Art. 40 – Lavoratore addetto ai servizi di pulizia (V Livello) per manodopera in economia per eventuali 
interventi straordinari da effettuarsi a seguito di specifica richiesta da parte del committente per i 
lavoratori addetti ai servizi di pulizia e servizi integrati/multiservizi. Le prestazioni orarie effettuate in 
orario festivo e/o notturno saranno maggiorate del 50 %. €/h  20,95 

 (per ogni ora € venti/95) 

Art. 41 – Nolo di piattaforma area autocarrata della portata min. 200 Kg. e sbraccio minimo 9 mt., 
escluso il personale di manovra  €/h  45,00 

 (per ogni ora € quarantacinque/00) 
 

Art. 42 – Nolo di macchina per lucidatura di pavimenti, escluso il personale di manovra, la fornitura 
complementare di acidi, dischi abrasivi e materiale di consumo            h          15,50 

 (per ogni ora € quindici/50) 

Art. 43 – Nolo lavasciuga pavimenti, escluso il personale di manovra e la fornitura complementare di 
materiale di consumo  €/h  15,40 

 (per ogni ora € quindici/40) 
 

 Art. 44 – Nolo di aspirapolvere, escluso il personale di manovra e la fornitura complementare di 
materiale di consumo              €/h         13,80 

 (per ogni ora € tredici/80) 

Art. 45 – Nolo di spazzatrice per pavimenti, escluso il personale di manovra e la fornitura dei materiali 
di consumo  €/h  16,20 

 (per ogni ora € sedici/20) 

Nei prezzi del noleggio s'intendono sempre esclusi di operatore, che va conteggiato a parte ma, 
comprese e compensate: 

1. tutte le spese di carico e scarico sia all'inizio che al termine del nolo, compreso il trasporto 
del mezzo o dell'apparecchiatura dalla sede del noleggiatore al cantiere di lavoro, salvo diverse 
indicazioni ordinate dal D.S.; 

2. lo sfrido nell'eventuale utilizzo di materiali, l'usura ed il logorio dei macchinari, degli attrezzi e 
degli utensili; i consumi di carburante, energia elettrica e lubrificanti nelle prestazioni «a caldo»; 

3. gli accessori, gli attrezzi e quant'altro occorrente per l'installazione e il regolare 
funzionamento dei macchinari; tutte le spese e prestazioni per gli allacciamenti elettrici e per il 
trasporto e l'eventuale trasformazione dell'energia elettrica. 

 

 Per eventuali nuovi prezzi non previsti nell’elenco prezzi unitari, si farà riferimento all’Elenco 
Prezzi della Regione Puglia di cui alla Deliberazione della Giunta Regionale 19 aprile 2017, n. 
905, pubblicata sul B.U.R.P. n° 73 del 23/06/2017 e successiva Rettifica con Deliberazione della 
Giunta Regionale 25/09/2017, n. 1468, pubblicata sul B.U.R.P. n° 114 del 02/10/2017. Prezzi e/o 
lavorazioni non previsti nell’elenco prezzi unitari, e nell’Elenco Prezzi della Regione Puglia 
saranno previamente concordati tra le parti, con riferimento ai prezzi contenuti nei suddetti 
prezzari. 
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ELENCO ELABORATI allegati: 

 

Allegato A  Capitolato Speciale d’Appalto 

Allegato B  Relazione tecnica ed illustrativa e Quadro Economico 

Allegato C  Documento Unico Valutazione Rischi 

Allegato D  Elenco Prezzi Unitari 

Allegato E    Stima economica del Servizio 

Allegato F MUD 2019 (relativo ai rifiuti raccolti nel 2018) 

Tav. 1  Planimetria delle aree di intervento nel Porto Interno 

Tav. 2 Planimetria delle aree del Porto Medio e del Porto Esterno 

Tav. 3 Planimetrie e prospetti Stazione Marittima 

Tav. 4 Planimetrie e prospetti Terminal di Levante 

Tav. 5  Planimetria e prospetti Stazione Traghetti 

Tav. 6 Planimetrie e prospetti Posto di Ispezione Frontaliero (P.I.F.) 

Tav. 7 Planimetria area esterna fabbricato di Via Spalato 

Tav. 8 Planimetria e prospetti Struttura di controllo extra Schengen C. Morena 

Tav. 9 Planimetria e prospetti Terminal Passeggeri di P. delle Terrare. 

Tav. 10  Planimetria servizi igienici area imbarco di Costa Morena. 

Tab. 11 Indicazione del personale effettivamente ed attualmente impiegato per lo 
svolgimento del servizio, sottoscritta dalle imprese cessanti 
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TABELLA 11 
INDICAZIONE DEL PERSONALE EFFETTIVAMENTE ED ATTUALMENTE IMPIEGATO PER LO SVOLGIMENTO DEL 

SERVIZIO, SOTTOSCRITTA DALLE IMPRESE CESSANTI 
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